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ROMA - 25.000 compagni a piazza S8. Apostoli-

Una grande manifestazione 
contro lo squadrismo nero 
e' il. regime che lo protegge 

La "TASS": gli 
USA si prepara­
no ad invadere 
la Cambogia 

PERCHE' LO SCIOPERO 
DEGLI STUDENTI ROMANI 

Roma, 6 marzo - Mentre andiamo 
in macchina migliaia e migliaia di 
proletari e di antifascisti si stanno 
concentrando in Piazza SS. Apostoli 
per la manifestazione contro lo squa­
drismo nero indetta dall'ANPI. 

In tutti i posti di lavoro, nei quar­
tieri e nelle scuole la partecipazione 
alla manifestazione è stata prepara­
ta in modo massiccio. Si moltiplicano 
le adesioni all'iniziativa antifascista . 
wa Fooera\Z!iloinJe ·f'irovlìncliialll9 {-Cg:iII, OitSll, 
Uil ha rivolto un appello ai lavora­
tori di tutte le categorie per una 
partecipazione di massa. Alla Fatme, 
in un'assemblea indetta sull'antifa­
scismo e contro i licenziamenti, non 
è stata data la parola agli operai; 
ma Bastianini del CdF ha condannato 
la t~oria degli QPposti estremismi 
e la strategia della tensione. Il coor. 
dinamento operaio delle piccole fab­
briche della zona Garbatella-Magliana, 
riunitosi mercoledì, ha deciso la co­
stituzione di « ronde rosse » per pre· 
venire le azioni squadriste. Mozioni 
antifasciste sono state va fate dai 
consigli di azienda della Banca Na­
zionale dell'Agricoltura e dell'Alitalia, 
in numerosi depositi ATAC, dal CdF 
Sii ila \IIil$oo$l8' d:aglilil 'ediilH de/i oa/JlI11i€lJ:!1 
Ambrosiana, Bataclava, Odorisio, Sa­
lini, Grassetto, e della zona Tiburtina, 
dagli operai dell'Autovox, della Roto­
color, dell'Orni, 'Fiat Grottarossa, Se­
lenia, Voxon, Tecnospes e ancora da 
numerosi comitati antifascisti, asse m­
~I:ee ·S'ttudlel!lltesdJle, OilrOOSCll"i2lilonli, OIr­
ganizzazioni democratiche·, giornalisti 
antifascisti. 

- Mercoledì ci sono state altre ag­
gressioni fasciste: nel quartiere Ap­
lio~Latino squadristi provenienti dal 
covo di via Gela hanno aggredito 
con spranghe, bastoni e pistole com­
pagni che affiggevano manifesti per 
la manifestazione dell'ANPI. Dopo la 
discussione in Consiglio Comunale 
che ha visto una presenza attiva di 
una delegazione di massa della Ma­
gliana, mercoledì il problema delle 
violenze fasciste è stato affrontato 
dlal ConSliiglllilo HeglilOlnalle. liu'tf1e de for­
ze politiche hanno votato un ordine 
del giorno di condanna delle violen­
ze squadriste. <La DC, e il P L,I si sono 
dissociate dalla parte di documento 
che condanna l'inadempienza della 
polizia nello stroncare il teppismo ne­
ro. Il DC Bruni infatti ha sostenuto 
che, se inadempienza c'è stata, que­
sta non è attribuibile ad una precisa 
scelta politica, ma ad una insufficien­
za tecnica di uomini e di mezzi, 
associandosi in questa valutazione al 
suo compare di partito, il ministro 
Gui. Gravissimo l'intervento di Fer­
rara del PCI che riprende in toni 
forsennati l'attacco all'antifasci~mo 
militante mascherato dall'attacco agli 
avventuristi dell'ultra-sinistra. «Oggi 
la violenza politica ha compiuto un 
abe'rrante salto di qualità. Oggi si 
spara. Si è sparato a S, Basilio, a 
Monteverde, alla Balduina, e si spa­
ra a Borgo Prati e a Via Ottaviano. 
Spalralnlo Ile oonde di pl'lwoOéJf1OJ'\i e 
le squadracce fasciste". 

Su questa linea avventuristica il 
PCI rincorre le posizioni liberticide 
democristiane e socialdemocratiche, 
come ha fatto Bufalini al Senato con­
~ordlcmldo '000 .j 1infiame !riiloos1ll"Uz~tm'e 
dei ' fatti esposta dal mi~is~r? G~i 
e dissociandosi solo sul giUdIZIO cir­
ca l'operato della polizia. 

Mentre Gui ha sostenuto che la 
unica causa di disordine sono l'an­
tifascismo militante e le organizza­
zioni della sinistra rivoluzionaria. Bu­
~alll iini h a 'ClOIlltrob-bl8l11tUtbO dJi'e el1!do : 

« Fanfani è oggi wl port-abandaena defi­
la famigerata teoria degli opposti e­
stremismi. I nemic i dell'ordine demo­
cratico e dell'ordine pubblico sono 
innanzitutto i f ascisti aiutati dagli 
eversori, mascherati di sinistra, ma 

_ che sono in realtà di destra ". Unica 
eccezione: il Manifesto che ti non si 

MIILANO 

può dire si ponga sul terreno della 
violenza ,,! 

Lo sciopero degli studenti 
ROMA, 6 marzo - Venerdì, scio­

pero cittadino degli studenti roma­
ni indetto dai OPS. te iniziative an­

(Continua a pago 6) 

Le operaie sospese della M~gneti 
entrano in fabbrica in cinquecento 

MI LANO, 6 -_. Le opernJil9 de~~a 
quall"lla e quitntaSl9:oione dleil81a Mla~ne-

- 1:tl oggr, pl1imo -gilOl'no di calSSa ifite.­
gll'!azlf.oinle, SOOIO enrtlrate lin fubbrtic-a. 
StamaIttt'iirt,a C11l'Ca 500 donne del' pr·imo 
turno e dell' Inarma1e (ifin tutto $IU~ 
due turnli 'SIOiIl;O oilroa 800) si SQOO 
trOVlabe <fléllV'ooti ai ca/OOeitll:n 'o,elllflO '51laf. 
bilJflmelnto, <!lonos11aff1!t;e Il'81 lautdlli/nlee che 
~OrtJanIO davanti aJIll~ f,aJbbriiloa fos>sefr1O 
ilnsonop.ero, 1$I0flI0 eotlr1ate e .g!j· sOTliO 
lJ'\iltl'!OV'artte 1in mensa lÌ!Tislileme ad a:11irti 
200 openaì di· aJltlrti· lr€lpa/nI1h ohe aie 
hanll'o IT'sgg'iuflite e nanno ronrnalOO un 
·oorteo lill1Ì'elnllO che ha per>ooJ"lSO tutti, 
i 'napa!J1:lll gni~rtd!o iSlllogIéI/nI: "No ai' ~n~ 
'Cientilamenl1li" no allla cass~ ilntegrwiIQ.. 

. ne; ~aJOdilamo 'PSiQ'élIre Illai OJ'1iJSli ali· pa­
dlnOlne ", .. Oon1!ro Ila cassa. fi!n:tJegr1aZJi1O­
·ne facoilalmo 'l'OOCIlIpa2ilQne,, . 
Ai ~1 é 14 un Ifl'Uimem .pa!rtr dii, donne 

del l$ecOindo ,turno {qn tutto 'oono cir­
ca 400) -5000 entll"8lte gin fabbnjm hiall>­
n'.o- 'P'Sli'OOlT6O 'i' reparti liln un oortoo 
!intemo che 'sr è andialbO ~<!lgroslSlando 
e che è .pOi usc'itto d'~111a fubbnlOO ha 
girato per 'le '\Ili e' di' Oresooo:oago n!1l>­
~oo , '8111Iio s:tabliiNtmeullllo 'e Imletll!llre 
scriViilamo stIa, rtil8ln~r8l1lidJo liln. fahbrJoo, 

Dopo Ile due -grosse ,~nd'fes.tazlilOTlll 
dii' ;i;eril ail:11a d~lreZlioflle, ·'8Inw he 611 s.econ­
do iIlUlr1no lel"a atnomo liln C'OII'TÌ'OO aJI~~ pa~ 
'l:a'Zii'na dii Sesto. 

Nel corteo c'eraoo oatllchie qu:en de­
'leg.art'i del .PCI .che si 'elJ'\élIOO oPPOlS1lì 
allll·a tmnfl'lla del:J:':aooordo, cne av'EMlIno 
portla,to ;Ia illOro poS/ilZ!ilOillie aJliI'IilntennlO 
del cOInIS'igibilO 'e che pOi' '8IV!evI8InlO a'Vù~ 
'110 momenvi dii- iinoor.tezzzs quoodo ~Ie 
avalfl,glll'alnd~1e aIU'bOInIOme de/Ha f;abbriloo 
arganlizZ'avano oon 11l9op8lJ'\alile iSOISIp8-

se li'l ,loro 'r1ilen~ro '"n. fuJbbr1ilOa. 

La portaeg~ootte:ri. amertlC-ainia, che 
;leil"i jlfllCl'Ooi>8'V'8 nel gol.fo di Thl3lilllél'lld'ie 
,g:i è avvfjloltn!(~ta ogg·h a'IUe coste- cem­
bogIiane. 800 malJ1ines, ,gecondo fonilf, 
USA, almeno 1.500, secondo ·Ia Ta:slS 
slWilet'i ca, I$IOIIllO Ipronti a lS'b areare e 
a IiIrwadet!'le ilia Oambogil3. iMl<JtlilV1O uffi­
cfll8:le: f lewoua!Z'ione dai oittadilnii' 
'alme.rioanli' ,residenti, a Phnom Penh. 

L 'l8Ig8ln tila ,sovIile1lilOO (I1iloOlnd:a ,che .. I SI . 

'oollCieml'lazilOne dalUe forre am8lliioan-e 
aittOl1rlio a"lla Camboglila MmmentJa peir 
mol1!i oopett!il 'l'e -a!IJt1iiV.i1:à dellllia ooldcrte­
sea USA nellll'a RepubbillilC'a Oom!ilrnca­
Illa llJel 1965, quandb, sotto iII p!'leltelSw 
di diifiendeire li dlttlaJdlilnl' ametlilOalllli, i' 
-malri:n'oo oooopa\l"'ono qual paese ". 

III dil(1alrt>ime.nuo di staltlo USA slta 
gi'à me1Jt<endo 'Ile mani lavlan;t!~: liln una 
'Ilunga . tn01!a Isono lJ'\ilbadiiti t!'le prilndilp:\! 
che gliidalno iì"aZ'ilOllle «di~l'offilailfica, ,. 
'am8lI1ilClana: 1) glij USA appog'gle!r1a!nno 
tutt'i li- lI'lE3>gozira1li1 che Il.81 parrtlr Ijln causa 
'Sia?I"anl'110 dii&pos t!~ ad laippooolilaire ; 2) 
gllr USA ialCCe1relnalOoo It!lJlttÌ' ·i lJ1ilSu1lil'a!tli 
'ev·ehitlualf d .. Itall'i. negOZ!ialli'; 3) g'ljl USA 
Iritengono chie Ile ipar,g'Olnallultà Iii", C<lUSia 

nOin ·SIOIno dii· 051'alOOllo Iall C!Oirl\$I8gu:ilmen­
to di un'a ooltuziiiOne" . 

In &dJidlOnlil, ~! ,FUNK e Sii1h'ainoook de­
V'ono tlnatl!a!ne C'on lOIli Noli e ~la IS'Uia 

" 'J'\epubbiliiloa" mnAA>ocio: Ibre priinclilPl~ 
che lSuonano come l\.J\Tl I\JiI!f:lill]l'aJtum. 

Strage di fedayin e di 

civili aTei Aviv 

a pagina 5 

PASSA ALLA CAME'RA L'ABBASSAMENTO A 18 ANNI DELLA MAGGIORE ETA': 

Oggi gN stude-nV/1 deNe scUote ro­
mane sono chiamarti a scioperare e 
a manifestare contro le squadre fa.­
sciste che da una settimana tengono 
occupatJ N TrPbtmafe ed # centro di 
Roma mettendo in atto Uif1él' 5erV'e irri'IJ­
terrott:a di aggressioni a.rmate e di 
tenta1'i alSS'8sS'inii contro passanti, au­
tomob)j,NIS'N,oompagni, sotto gN oc­
chi compNci e oon fesopNC'ite coper­
tura della poNzi'aJ, del Questore di 
Roma, del m~Ù1istro degl'i Intenrli, 

A ~ndljre lo sCi'Opero sono i GPS, 
con l'ed'esiooe c/lf Lofta, Oontf'ltua e 
que.J./.a, non uHioiale, deJ'/'e FGSI. Le 
parofie d'ardi:ne deJ.lo sciopero sorro 
.f'organizzaz,rone dii presidi e di squa­
dre cJi vigi hmza permanenrti contro 'i 
fasoiS'N, suN'esempi'o dii quelle 00-

stituite a Savona., a Vitiareggio ed ora 
in IIl'a di costitu~one anohe ln mafoU 
quart'ieri romani, a pa.r.tiIf'e dalla MI8-
gNana,; /a chiusura. dei coVi f-asoJ1sti, 
base dri pa"tenza, d'a parecchi meSi a 
questa pa'l'te, d'i corrtinue aggressi(»­
nl! armaJte condotte con respNcfto jn­
tento di uccidere; ife messa fuorNegge 
del MSI, sostenendo Je cresciìta dai 
basso deN'i-mziatilva éJ1/'1t.fifasdfsta con 
la campagna di racco~ta di' firme per 
~ presenta~i'one deNe legge di k'if­
z·fta.t.fva popof'é1re. 

Lo sciopero di oggi nasce i nnan~~ 
tutto daNa gi'U·sta esigenza dj offrilf'e 
una scac:len~a ed uno sbocco gene­
rale a,fle Jln~z;atiV-e prese dagl'i stu­
demi S'Cuol'a per scuola e zona per 
zona; 001 corso delflJlMima settVma­
na; da quando cioè il govemo, l'é1 DG 
e 1a poNzi-a hanno. urtNi'Zzaro l'a monte 
del flasds-ta greco. Mantekes (un fT1()J"­

to che 'i f1éJ'sOJSt.i 'roTnam1 and-avano ce.r­
oond'o da mesi, e che h'anno v1nopi'fra­
f!amente wovato -neNe proprie me) 
per consegrrere il c.enrtoro dV Roma 
agN squecJ.rfisti neri e poter eJJ1merJrf:la. 
fle così 'a· l'oro campagl1'8' d'ordire 
oontro gN fC o.pposti estrem'i'smi' ". NtJ.. 
see cioè dalla volontà d:eglii studenti 
romani, che sono sempre stetti f'17 

Gui: i diciottenni ' voteranno. Dipende 
da quando si faranno , le elezioni ... 

ROMA, 6 -'- Discussione 
ai11a camera sUl!: voto al di­
ciottenni: tutti d'accordo, 
resta da vedere se i g;io­
vani da.iI 18 ad 21 anni po­
tra:nno votalre ne1le elezio­
ni amminiIstrative .. E' una 
questione di ·tempi buro­
aratici ma sopnattutto p0-
mici che si trascina da 
mesi. Durante tutta la cri­
si di governo !il voto ali di­
ciottenr.U è stato ~etto 
di contmlìta:zlDone per una 
DC che chiedeva in cambio 
lo 51i.tiamento delle ammi­
nistrative, aI1:1'om'bra d el Ti· 
08I1ito delle elezioni anifJici­
pate. Il voto ai dibiotten­
Di passa. ora ID una situa· 

E' morto 
EmUio Lussu 

n 5 marzo è morto il 
comp$gDo EInllio Lussu, 
intransigente esempio di 
militanza antifascista svI· 
luppata durante tutto l'aro 
co della sua vita. L'impe· 
gno democratico e socia­
lista del compagno Lussu 
vive nei due indimentica· 
bili Hbri «Marcia su Ro, 
ma e dintorni" e «Un ano 
no sull'altipiano" che so' . 
no stati per milioni di gioo 
vani e per molte genera­
zioni di antifascisti uno 
strumento fo-ndamentale 
di formazione po-litica e 
morale. 

zione che vede una DC in 
stato d.i a~ decom­
posizione fare i conti con 
l'ord.entamento poliItico ine­
quivooalbille delle masse gio­
vand:1i emerso dalle elezio­
ni scolastiche, e con una 
prospetltiva elettorale sem­
pre più nera. 

Il ministro de1!t'Intemo 
GUi è mtervenuto alla ca­
mera a faTe i I()OI[l:ti: per 
·rendere opemnte la ;legge 
~e la ~one delle 
liste elettoraai, un'operazio­
ne che richiede come lllini­
mo 62·63 giOl"Ild a partire 
da.,1J.a pubblicazione della 
ilegge sulla Gatz.zetta Uffi.­
ciale. 

Ma le lliste e1etto.ra1i. non 
possono essere modificate 
nei 45 giorni: precedenti il 
giorno delle elezi'Oni. Con­
clUScione: :la partecipazione 
dei cliciotteImi alle ammini' 
strative - !ha. detto GUd -
« dipende dalla data di Hs­
samone deLle eIlezioni ll, che 
il governo deciderà « nei 
prossimi giorni! ». 

[!adeSione del governo al 
voto ai diciottenni - ha 
concluso - ~(si'gnifica i:1 
:rmuto deNa violenza., il Ti· 
'fiuto dello sconta-o fisico e 
della d.mpoaizione agili altri 
del proprio pensiero)l. A 
pa.r:te la pred!i.ca, resta il 
prdblem.a di quando (e se) 
Si famnno le elooioni am­
ministmti.ve. Gui ha mes· 
so le mani avanti con la 
matematica; la decisione 
sulla data dovrebbe essere 
presa nel vertice di giove-

<il prossimo sulIW'orddne 
pubb1ico, alle i soliti S0-
cialdemocratici: stamlo pre­
lJa1l'8Ildo con un crescendo 
di provooa.zioni e mlnacce. 
Dietro di. loro, Fanfa.n:i e 
una pai1"\te della DC, anche 
se non si vogliono pren-

dere la responsabililtà di. da· 
re 11 co1po di grazia, al go­
vemo, non hanno certa. 
mente Il'".inunoiato a:ll'idea. 
che i'avventura clel1la crisi 
e delle elezioni anticipate 
sia preferibfl:e alla lenta 
agonia alle la DC va ad af· 

kontare con le eleziO!ld am­
milnistr3ltive, tma perdite. 
secca del suo potere loca' 
le e del suo peso Politico, 
e ne successLve operazioni 
di. t\im<YZàone del go.ve:mo 
Moro e de1Ia segreteria 
Fanfani. ·La rapidità con cui 

Libertà per Van Schouwen 
e :utti i prigionieri 

politici non riconosciut~ 
Questa impressionante fotografia, che 
è stata presentata alla III Sessione 
della Commissione Investigativa dei 
crimini della Giunta Militare Cilena, 
svoltasi a Città del Messico il feb­
braio u.s. è una testimonianza sicura 
del luogo' di detenzione e delle condi­
zioni in cui si trova Bautista Van 
Schouwen, medico, membro della 
Commissione Politica del Mm. arre­
stato e selvaggiamente torturato dal 
13 dicembre 1973, senza. che nessun 
organo della giunta abbia mai rico· 
nosciuto il suo arresto. Questa foto è 
stata scattata all'interno dell'Ospeda­
le Navale di Valparaiso il 5 febbraio 
u.s. da una persona che riuscì a su­
perare la stretta sorveglianza polizie­
sca che si esercita intorno al suo letto 
di detenzione. La solidarietà interna­
zionale può salvare la vita di Bautista 
van Schouwen e quella di tutti i de· 
tenuti politici non riconosciuti. 

precipita la arisi demoori­
st1ia.na non può Wn l"ii.n.fo­
colare questa ipol.esi'. 

n sociald5ta iBentoldi di­
chiara ~(il governo Moro, 
.nessuno se a.o nasconde, ha 
vita breve. Non reggerà do­
po 1e eleziOni di: giugno, se 
si faranno ... )l. 

A:l1la domanda. che cosa 
farebbe il iPSI in caso di 
caduta del governo « sia 
che le e1ezìond si faooiallo, 
sia che .non si facciano)l, 
Bertoldi. ha niSposto ~(il 
tripa.rtiito DC·PRI"PSI)l. In 
caso di bIalccio di. feNO se 
la DC tenesse duro, Ber­
toldi non esclude che « nel 
iPSI Ci sa.Tà qualcuno che 
fini.rà per cedere l). Il de­
moaristiaDo iPiJccoli, timo­
roso di essersi eccessiva· 
mente <bruciato. esclude 
drasticamente il compro­
messo storico e avanza la 
stravagante ipotesi di una 
3IJternatiiVa di govemo a.lla 
DC fondata sull'asse iPSI· 
PSDI, che permetta alla DC 
di mettersi un po' a riposo 
per li curaJre le proprie fe­
rile e rilanclim'si! Il. 

Le sconunesse sul futuro 
come si vede proliferano, 
all'ombra della stentata 
esiStenza. di un govemo fan· 
toooio e della permanente 
minaccia di uno sbocco ge­
nerale e f,rontale d.e1la cri­
si. In questa situazi.'one il 
minisbro Gui ha ruooCÌla<to 
la trattativa: .i!l voto ai di­
oiottenni ID cambio di un 
!J'invio delle elezioni ammi· 
nistra1Jive. A quando? 

prima ma netrautodi.f.eSfa e neNa tV­
spost.a mi:litante alle aggflfJssioni 
squadrlisre, di l/lOn V'eJ'/"h'e meno al/<o­
ro impegno ant'irfasoiste proprio in 
questa o.ilrcostanza, qoondo fa viof'en­
~ deN'~ensiV'é1 fascilS'ta, la compfi­
Di'tà aperta del govemo e d'eNe De­
moorazia GriiStiana, l'ipaoriS'i"8' e il cN. 
sorV'entamenro provocato dai revisf'O­
nfos'ti e defla sinistra parlamentare ri" 
chiedono.fil massimo eli mobiNtB':tiorre. 

Ma Ilo sciopero dii oggi- n81Sce 'é1'IlCne 
dena ,esigenza d!8/0fe 'éJW1'rrguard't-e del 
mov.i mento di oIesse, deNa sini:st.ra '1"1'­
voluzff'Orrarm; ed al suo ;Interno di Lot­
re Oonf.ilnua e de; oompagiYIi dei GPS, 
di mobNttars.i -a .fondo, impegnartelo 
ttltte ,k forze dis-porribi/1j nelNt -rispo­
sta pu.ntua/te etempesMva a quanto 
sta sucoedenc!o. 

G~i wPimi avvenimenti dIi Roma {1()n 
sono fa.tti 'i'softE1t'i, o di w~mport8l11za 
esclus.ivameme JIooaJe; -sono un C8IS'O 
na2;onaf.e. Gome con la 'serV'e IjJninrer­
rotta daNe stragi feso/S'te, da P. Fon­
tana 'pn poi; come con '/le bombe (/ii 
Sa.V'(J.na e di VJlareggio; 01' trovfiamo 
oggi dii front-e ad una prova. generere: 
solo ohe 'i f1éJ'soiJ5ti ed' ~V refft1me demo­
ctisNano, I;'nvece di -agiIre di nascosto 
oorcando . di 8tt.rNxull1TJ.e :f.a 'responsa­
fjjlJiità ai <r rossi,., come a; temPi' cN 
Va-/.';eda, o ;lf1Vece di 'é1gir-e, sempre 
di nascosto, ma ponendo J~ .foro fir­
ma in calce alle stragi', come nel ca­
so d'i Brescia, di Bologna, di· Savona e 
di Wareggio, agioSOOrK> qUi a vi'so sco­
perto. Il f8lsd<Sta Buonrtempo 'éJSsa/r&1 
a:rm&to la sede de} PDOP, ed iii miroL 

stro Gui par./a eH 'é1ggress.ione al se­
gretari'o del Frame de/ofia Gioventù da 
parte di elementi deN' u~a s'i!nfstra; 
i fasci:sti ,fanno blocchi strac/laN, se­
tacciano e sparano contro ~. passanti 
1111 lI';a 4 Fontene, -e pochi metri daNa 
Questu.ra e i.f mvmstro GUi aff.eflma u1n 
par/'ame.nto che J'éJ'. .poN~,i'a 'non piJò es­
sere d\3>ppertutto; i /JascJJSiti f:jjV'é1'CCé1ino 
e tengono occupata per gJorni e gior­
n.i /'au/la del r.r~blN'lé1'Je dove S'i svofge 
,N processo LoNo, mÌ'nacci'all7do rtm­
putato, fia. cNr/e'Sa, i' Ires·tJf ed j,f giudi'Ce., 
ed i:I mi~ftst'fO Gui spiega che tutto è 
regolare. 

E' eviden.te cfre non si può combat­
tere questa. -sttua'Z'ione - come di'co-­
no e 'f1ipetono da gJomil i J"6IIi's'J'Oni'St~ 
vecchi e nuovi - mettendosi w{:fo 
stesso terreno dei msollSti'. Non fo si 
può f-are perla buona "agl'ooe ch!3 
dall"a./tra pal'lt-e rron ai SOf!o tre o 
quattrocento topi di fogna, m'a le for­
ze deMo stlaito borghese mobNitare 
in sOS't·egno della campagna d'ordine 
fan~arlPana, l'1ispetto e wi glii squadd­
sN di Afmr.ranre non sono che una 
truppa di complemento e cN ,provoca-

' zJ'One. Ma. è altrettranto evidente cne 
questo non può signfffoare riln.unci'a 
a lottare o ii.nV'lo al/e scadenze deff'8 
lotta sIndacale eli ogni mobiW'ftazione 
aspett.ancfo che ·118 acque SIi' quettno 
e che quel govfJmo che ,ha vo/luto e 
provocato questa sj,tuez.ione rvistabi­
lisca fia norma.lità. la mobUN:'aZ1ione di 
massa di tutte /e forze cNsponrbif~' 
deve essere pronta e tempeS'i1iva: noi 
riteniamo che tra queS'tle forze ci s.ra­
no. anche gN stucJ.e.nt>i e che J'li'spetto 
éNfa sftua7Jione di Roma non oi siia tan­
to. bisogno di fC far chiiarezza,. quan­
to di mobj,fiffursi. 

In questa occaslione- iii PDUP e AD, 
che in aJtni momenti hanno condivi· 
so connol fa responS>8'bih'tà rjJf pro­
mU(}Vl8.fle inS'feme -1'8 l'Otta degN stu­
denti, si sono tirat-i' WrcfIietro, accu­
sando lo soiopero ifnde1to dai CPS, 
non si capi>sce su cne ba.,s.i, (!Ii «i',-"te­
gra#smo di organizz.a:éone,.. Si tflat­
M di una soelta gravissima, tanto pPù 
che essa è mptivarta, da parle di 
queste forze, con irI pretesto di non 
cJ.ar esca atte fC provocazioni", come 
se '}e provocaz'/oni - anche ammes­
so, che questo Soie iJ problema pJ1pn­
e/pale de' mome.rrto - potessero ve­
nilr sventat.e fI/ochiudendosi aff'urri· 
v.ersità invece di fare appello alla più 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

BRESCIA - DUE SETTIMANE DI OCCUPAZIONE AL PRO-
FESSIONALE « MORETTO » . ROMA - DENUNCI.4iMO 

Stare a scuola in 
questa vecchia 
fabbrica? 

I MANCATI ASSASSINI FASCISTI 

Buontempo 
e Morice: 

• • • 
I CapOriOni 

P.arliamo di Buon­
tempo Teodoro e di Mo­
rice Guido. Sono quel­
li che secondo il mini­
stro Gui hanno subito 
« un'aggressione da par­
te di extraparlamentari 
di sinistra» il giorno 
della messa per il fa­
s::.ista greco morto, 
quando Buontempo, 
brandendo una sega, e 
Morice una pistola, han­
no tentato di dare l'as­
salto alla sede romana 
del PdUP. 

segnati tre studenti a­
vanguardie della scuo­
la. . 

Quest'anno a.lle ele­
zioni universitarie non 
è riuscito ad arrivare 
aJll'urna perla vigilan­
Zia dei compagni, ma è 
risultato eletto a Scien­
ze Politiche. 

Vecchi capanno.ni indu­
striali, .pavimenti dì cemen­
to, stanze ricavate con tra­
mezzi di legno: l'edificio, 
che fu costruito ·una cin­
quantina ili anni h per 
ospitare una. fabbrica di ar­
mi, ora è Ja sede dell'istitu­
to professionale di stato 
« Moretto», che per due 
settimane è stato occupato 
dagli studenti. 

La lotta è partita come 
reazione a:l:le condizioni amo 
bientaLi fu cui gli studenti 
sono costretti a studiare (e 
lavorare)_ 

Aà « Moretto» tutto ri· 
corda la f!llbbrica: ci 'Si en­
tra passando sottd di un 
arco in 'muratura, secondo 
lo stile delle vecchie fabbli­
che del primo novecento 
.cora qui sventola;iJn perma­
nenza la bandiera Tossa con 
il pugno di Lotta Conti- ' 
nua); di: qUI si apre la fila 
dei capannoni, dove niente 
è stato cambiato da quan· 
do si prooucevano anni. 
Anche ie poche macchine 
male illuminate ,danno il~ 
impressione di risalire a 
molto tempo fa. « Sono tut­
te superate - dicono gU 
studenti - ohi di noil ha la 
fortuna di trovare un lavo­
ro da meccanico, deve tin· 
parare tuttO daccapo.». In 
queste condizioni. gli stu­
denti, di cui 1'85% pendola­
ri, SQllO ·tenuti a un orario 
di fabbriéa (40 ore settima­
naLi), in gran parte dedica: 
te, come ;in tutti gli istituti 
professionali!, ad un lavo­
ro manua:le pesamte e senZa 
scopo. Per tre anni: Ja « pra­
tica» ccmsiste preva1ente­
mente nel limare fino a 
esaurimento decine e deci­
ne di pezzi. 

Poi, dopo i tre anni, il 
salto nel buio: una piccola 
parte ha la p<>sstbilità di 
proseguire frequentando H 
IV e il V anno 'Sperimentali 
che rilasciano un titolo , di 
studio da.!. contorno ·incer­
to e jn cui vige tI numero 
chiuSo (p~sono accedervi 
soltanto 30 studenti ogni 
anno); mentre i più sono 
'costretti ad . accettare i la­
voti piv, disparati, magari 
dQPo un ·lungo periodo di 
occupazione precalia, e 
spesso non otitengono ni~n­
te di meglia che un posto 
da apprendista. 

Qualche volta ci sono 'an­
che proposte di [avaro da 
parte di aziende del bre­
sciano, ma sono spesso su­
bordinate a condizioni di 
carattere poLitiro. I com­
pagni ricordano il caso del­
l'Idra, la IDabbrica metal­
meccanica deY'industriale 
Pasotti, ··noto per ile sue 
simpatie per i fasc:isti (da­
va !l3iVoro a K1m Borromeo, 
coinvolto nella strage di 
Piazza ~e:ma Loggia), che 
tempo fa spedì una lette­
ra in cui si dichiarava di­
sposta ad assumere dei di­
plomati(o èon idee politiche 
moderate l). 

L'importanza della lotta 
che si è sviluppata a par­
tire da lunedl 17 febbraio, 
giorno in cui -l'istituto è sta: 
to nccupato dai 700 studen­
ti, sta neMa capacità che gli 
studenti, sotto la direzione 
del Cps, hanno avuto di col­
legare le questiQni specifi­
che relative all'~( ambien­
te» oon i problemi genera­
li dell'iStrllZli.one professio­
narre_ 

li punto di partenza è 
-stato qu€!l!lo ' dell'edilizia, 
per la costruzione di un 
nuovo edificio. Gli studen­
ti hanno ~ooumentato at­
traverso una mostra foto­
. grafica, quello che signifi­
ca fare scuola ;in questa 
vecchia fa:bbT,ica. Questo 
fronte di lotta, che ha vi­
sto il comune come contro­
parte, .ha avuto il suo mo­
mento culminante nell'oc­
cupazione, da parte degli 
studenti, del palazzo muni­
cipale: i.Il. stndaco di Bre­
scia, Boni, è stato cC1stret­
to a !formulare davanti 
all'assemblea studentesca 
l'impegno di nominare una 
commissione per la proget­
tazione della nuova scuola. 
E' stata una prima vitttoria. 

'L'altro obiettivo di fondo 
è stato quello deY'istitu­
zionalizzazione del IV e del 
Vanno: « L'apertura del 
biennio a tutti, il prolunga­
mento della scuola - dico­
no gli studenti - deve es­
sere il primo passo per il 
superamento della scuola 
professionale, per la parifi­
camone con gli istituti tec­
niCi e gli altr.i rami della 
media superiore». C'è sta­
to un incontro con i!l prov­
veditore di Brescia, « ma -
osservano i compagni -

questo obiettivo potrà es­
sere portato avanti. solo at­
traverso una mobilitazione 
di carattere nazionale che 
coinvolga tl,ltti ,glj istituti 
professionali». CoLlegamen­
ti sono già stati avvaati 4!n 
questo senso con .gli altri 
istituti professionaH' del 
BrescLano. 

Hanno più volte .portato 
la loro solidarietà alla lot­
ta gIi operai della Samo oc­
cupata, mentre ii. consigli di 
due fra le maggiori fabbri'­
che metalmeccaniche della 
città, ·la Sant'Eustacchio e 
la Pietl'a, hanno approvato 
mozioni di \Sostegno alla 
-lotta del {( Moretto ». 

Domenica 23 febbraio ge­
nitoli, ilnSegnanrti e studen­
ti sono venuti a ' votare nel­
la scuola occupata, piena 
di bandiere rosse e di. datse­
bao; pochi problemi per gli 

studenti: l'Unica lista, for­
mata dai compagni del Cps 
e approvata in assemblea, 
ha ottenuto la totalità dei 
voti; alle due liste di de­
stra dei genitori è stata 
contrapposta una term H­
"sta che gli studenti .in -lotta 
hanno contr.ibuito diretta­
mente a formare. 

Ora, dopo le U!l.time as· 
semblee di questi g;i.orni, la 
.occupazione è stata chiusa 
e la lotta continua con al· 
tre forme_ 

E' certo che i temi sol­
levati da questa lotta van­
no al di là dell'istituto 
« Maretto» di Brescia; m­
vestono la condizione di 
300.000 studenti professio­
nali e pongono a tutto il 
movimento degli studenti -il 
problema di far-si cariéo di 
questa battaglia nella scuo­
la. 

Ro.ma 5 febbraio: il corteo dei lavoratori della 
scuola. Co.ntro ilprecariato, per l'o.ccupazione, 
per il diritto allo studio cresce la volontà di apri­
re nella scuola una IO,tta generale. 

Dall'inizio del proces­
so LoBo è l'organizza­
tore delle bande fasci­
s te all'in ta.l'!l1O e al­
Il'esterno del tribunale. 

I risultati elettorali 
nelle medie superiori 

Buontempo, anni 27 
è coordinatore regiona­
le del Fronte della Gio­
ventù. E' stato arresta­
to due volte, ma sem­
pre prontamente rila­
sciato. La prima volta 
(marzo '71) guidò set­
te camerati .i.n una spe­
dizinne punitiva al Nau­
tico (che fu respmta), 
la seconda volta (otto­
bre '73) ferì un vice­
questore oon un matto­
ne durante una aggres­
sione al liceo Croce. 
(-Ma Improta non dice­
va che quelli del FdG 
sono « regolari »?). Nel­
l'ul tima settimana di 
marzo del '74 avvengo­
no spedizioni squadri­
ste davanti al Mameli, 
Margherita di Savoia 
Virgilio, ·Plinio, Giuli~ 
Cesare, Azzarita, e Cro­
ce: Buontempo le gui­
da tutte quante, e da­
vanti al Oroce è lui che 
alla testa di! un centinaio 
di squadristi, annuncia 
con un meg,afono che 
toglierarmQ l'assedio 
purché gli vengano con-

Morice, 20 anni, re­
sponsabile dei « gruppi 
operativi» del. FdG, 
iscritto a l il a sezione 
« Trieste - Salario - Afri­
cano » del MSI, assiduo 
del covo di via Som­
macampagna, picchiato­
re. arrestato nella se­
zione MSI della Baldui­
na insieme ad altri 36 
camerati, 1'11 novem­
bre del '72 dopo una 
serie di aggressioni con­
tro compagni che si re· 
cavano ad una manife­
stazione antmascista'; 
arrestato il 26 febbraio 
del '72 per aver parte­
cipato ad un attacco 
contro. un corteo degli 
studenti del Croce (do­
po una settima.na è in 
liber.tà provvisoria) ; 
arrestato iII 13 g.LUgnO 
del '72 a Montesacro 
per una aggressione (re­
spinta) contro alcuni 
giovani del quartiere. 
Gira armato di ptstola: 
il 6 marzo del '74 da­
vanti al Croce mmaccia: 
gli studenti di sparare, 
sotto lo sguardo bene' 
vallO della polizia. 

A Venezia ci sono 14 
scuole; al liceo artistico 
non sono state presentate 
liste; in tre scuole i ri­
sultati elettorali sono in­
certi per via di contesta­
zioni; abbiamo i dati rife­
riti a 9 scuole. Le liste di 
movimento, presentàte in 
5 scuole hanno avuto L459 
voti e 12 seggi (6 Fgci e 6 
cps), le liste dei Cps (due 
scuole) hanno aVuto 4 seg­
gi e 144 voti, le liste Fgci 
(due scuole) 5 seggi e 310 
voti, le liste di centro e di 
destra 744 voti e 9 seggi'. 

A Mestre. ci sono lO 
-scuole; sono state presen­
. tate :7, liste di movimento 
che hanno raccolto 3.885 
voti e 18 seggi (di cui 4 al­
la fgci, 7 ai cps, 1 al pdup, 
2 ad ao e 4 a compagni 
indipendenti) le liste di 
soli Cps ( due) 273 voti e 
2 seggi, lè liste della Fgci 
(quattro) 2.134 voti e lO 
seggi, altre liste di sini· 
'stra 295 voti e 4 seggi; a 
liste di centro e destra 
sono andati 861 voti e 6 
seggi. 

A Brescia, ci sono ' due 
scuole: le sinistre hanno 
conquistato complessiva­
mente. 34 seggi su 43: 18 
alle liste di movimento (7 
cps, l Fgci e lO indipenden­
ti). 13 alle Hste della Fgci 
e 3 ad altre liste di sini­
stra. Le liste di mnvimen­
to SOllO state presentate 
in 6 'scuole, in 5 scuole le 
liste Fgci, in 3 scuole le 
altre liste di sinistra. 

I dati complessivi di To­
rino. su circa 28.000 vo­
tanti nelle 45 scuole del­
la città. Le liste di movi· 
mento (trenta) hanno ' pre­
so oltre 11.000 voti e 68 
seggi. Nelle altre quindici 
scuole sono s~te presen· 
tate 15 liste della Fgci (5 
mila 800 voti e 42 seggi) 
e 6 liste dei Cps (1.600 vo­
ti e 7 seggi), una lista del­
la Fgsi (l seggio). In to­
tale sono quasi 19.000 voti 
alla sinistra con 118 seggi; 
le liste di centro e destrà 
hanno preso 56 seggi e cir­
ca 9.000 voti. 

Bologna: si è votato in 
21 scuole. Sono state pre­
sentate 16 liste promosse 
dalla .Fgci (46 seggi) quat­
tro unitarie di movimento 
(11 Seggi di cui 5 ai cps) 
e quattro liste dei Cps (4 
seggi). In totale 61 seggi 
su 79 alle sinistre. 

Reggio Emilia e provin­
cia: 18 scuole, 11.400 vo­
tanti (88%): alle liste uni­
tarie (.in cui erano pre­
senti compagni di Lotta 
'Continua, della Flgci, del­
la Fgsi) presentate in 15 
scuole sono andati 5.900 
voti; a quelle di movimen­
to, presentate nelle altre 
3 scuQle, 1.249 voti. Non è 
stata presentata nessuna 
Hsta del s'Olo Gps o della 
Fgci. Oomplessivamente le 
liste unitarie o di movi­
mento hanno ottenuto 38 
seggi su 67: in massima 
parte sono stati eletti stu­
denti legati alla Fgci o fa­
centi riferimento ad essa_ 

Le liste di centro (come 
(I Studenti democratici », 
promossa dalla DC) hanno 
avuto 4.291 'voti (28 seggi'), 
c;,uelle fasciste 189 voti 
(un solo seggio). 

Pisa, (lO scuole in tut­
to): votanti 5581 - liste 
di movimento (presentate 
in cinque scuole) 2384 vo­
ti - liste dei soli Cps 
(quattro, di cui una uni­
taria della sinistra rivolu­
zionaria) 801 voti, liste 

promosse dalla Fgci (in 
4 scuole) 1062 voti, liste 
di centro e di destra (in 
sette scuole) 1334 voti. Ne­
gli organi collegiali sono 
stati eletti: 14 studenti le· 
gati alla Fgci, 13 della si­
nistra rivoluzionaria (di 
cui 9 dei cps), 7 di « alter­
nativa democr·atica» e 2 
della destra GattoUca. (27 
seggi su 36 alle sinistre) . 

In tutta la provincia, ' 
compresa Pisa, le liste 'uni-

tarie con la Fgci (più quel­
le della sola Fgci) hanno 
preso circa il 64% dei vo­
ti, quelle di centro e de­
stra il 25%, quelle dei soli 
Cps 1'11 per cento. 

A Vasto ci sono 6 scuo­
le. Ha votato il 70 'per cen­
to degli studenti (1800 vo­
ti circa). In tre scu'Ole so­
n'O state presentate liste 
dei Cps (300 voti 4 seggi); 
nelle stesse tre scuole due 
liste Fgci (120 voti, 1 sego 

.PAVIA: UN BILANCIO DE'LILE ELEZIONI 
UNIVERS'IT ARIE ~. - - -

Uno scontro 
che ha coinvolto 
tutta la città 
Hanno vinto l'astensionismo attivo e 
l'antifascismo militante 

La mobdlrl.ta2lion.e degld 
studenti e delle OI'igaa1lÌ.Z2la­
ziom !l'i.voluzioJ1JaJl'lÌ.e nella 
propaglallldla astensiloiniista 
e nella vigJiolaaJ2a ootrllfasci­
sta I(SIi preseIl/taJVa!no Jiiste 
del FUAN) , ha costretto a 
misurarsi, tubte ILe f'O!rZ8 
poIitkhe oittadine ~a clas­
se OperMa, d proletari dei 
quartieri. iDa UI1Ia paTte la 
volontà dene forze rivolu­
zionrarrl.e e dei collettivi 
studenteschd dii oomu'l".re 
fino dn fondo la battagJàa 
asrens-i0lIl!i5ta e !la 10itta m­
trens1Jgente -ad fascisti:; d'ru­
tTa pa-rte il. ~( -l'Ì!S1JOll1le », cioè 
la g.rottesca unrl:tà tra i re­
vd,sjjonisti del POI e forze 
decis-amente - ·l'8IaZÌIOIIlJ!UIÌ.I8, 
quaLi i g.i.ovrarui. DC, ii "'!io, 
vani socialdemocratioi, «00-
muniQ!l1e e ltiberarnone», 
fOir21e che il mOV'Ìlmenw 
degLi studenrtd aveva del 
tutto emrurgirr1a:to (crn so­
no i giovaIIlIÌ socialdemocm­
tici?), Un'unità gIrOttesca 
e suicidìa: nelLo stesso p.e­
r~odo dii tempo, la DC fa 
denunoiJalr.e da un fasci­
sta l'assessore del PCI al-

. l 'IilSbruzi-one BerOOlU7l2li. e 
dà dI via a una campagna 
di stampa feudale e o.scu­
rantista cQI1lbro l'uso nei 
doposcuola provdnciale di 
test,i, demOI'llÌaci quali le 
enciclopedie « lo e gli al­
tri ». 01 tre a;l d3lI1!I1iO ILe 
beffe. 

Le assembliee ·di tutte le 
facoltà umiverSlÌtarÌ€ SIi era­
no T)ronunciate a larghis­
sima magg.i...Ql1aTIZ3. V€r lo 
astJensionismo ·attilVoe par 
impedlilre ad. fascisti dì vo­
t:Jrure e di essere elettJi, ifa­
cendo dell'UmlÌ.versdtà ti.l 
terreno inIiziale deù.la cam­
pagna per la messa fuori­
legge del MSI. 

Di frOlIlte a questo smac-
00, .i .revisionistd haJrmQ ten­
tato di s-trumen1Ja.lJi1mare 
gLi opemi contro d collet­
tivi studealltescrn. I dele­
gati più leg!llti alle buro· 
crazie SiÌll!dacali S{)IDO !in­
tervenubi ralle asrsembliee 
studentesche con m.oziond 
e vOillantilni. prOlvocatomi., di· 
cendo che !Ì faso.istd si bat­
tono col voto .e accusan­
do di « mi!norit'<lJl'lismo e Iittl­
fantilismo» i oollettriJVIÌ. 

All'assemblea generale 
della N ecchi solo i revisio­
.nisti hanno avuto di.riJt;to 
di parola ed. è stata fa!tta 

pass8ll'e sul1e testa d~gJ.d 
operai, nella più rassQ1uta 
a:sserwa di discussdOI1e, UIlIa 
m02Ji:ooe che m~mva ad ru­
Lantanaa-.e completameIll1:.ie 
gli' studeIlJm dalla classe 
openarlia: lÌ quadrd silndaoa­
li h!llIlno mvitato gld ope­
rad a non ;p3a'teoiJp!llre aù.1a 
manifes1azioo:e regianale 
indetta dai collettiVi c0n­
tro il FUAN (che ha VIÌ­
sto :iJn pi~ 3.000 ;par­
sone). 

I frutti raoooltd d!lIi re­
VlÌlSionisti SOl1IO sflati pi,ut­
tomo ma~: ù;a. IlliaJniifesta­
zione del oomijtato an1Ml8-
sClÌ.sta (composto da tutti 
lÌ partilti de1l~'clJrCO costJi.tu-
2'li:onale e che si è decisa­
mente schierato per dI voto 
al « Jdstone ») 'è stata do­
miJnata dalÌ. oompaig'ni. dei 
colletmlVd studenteschi che 
aUa fine del QOIDIÌ2JÌl() han­
no fatto un oorbeo auto­
nomo, per la città. 

Anche ['assemblea din!det­
t-a dad comitat,q di qua:rtrle­
re ha v.i&to JJa presenoo. po­
ltbirca mtl1!ta:nte del movi­
mento degli studenti bat­
tere anco;ra una volta tUtt­
ti i tel1ltabilVi o'l"eV'iSiloiIlJisti 
dii isrurur10 dalila clia:sse OIre­
r.ada e dal pro1etal1Ì.aJÌiO del-
18 città . 

Le g.i;ornate dii voto sono 
state un giI1OSSO momento 
di 'lotta. 11 sarviziIo d 'ordi­
ne di massa degli studenti., 
al cUIÌ 4Jntemo emJIlO attiva 
e presen1Ji. oompaiglI11Ì ope-
11alÌ. e g1i.ov8!IlJi. proletami:, 1ÌII1-
tensiJfì.cando la Pl'opaganda 
e la ruscus.sÌJQl1e OOiIl d qua­
dri silIldacaJLi e oon g1li ope­
cr-aJ presenti !in g;ran nu­
mero ali segg1i; ha tol1iara­
to pazientemente e respon­
S8Jbillmente le conooue pro­
VIOcazion.i. di alcuni bur.o­
orati del 'PCI e del sinda­
cato che ernJnO lì per 8001'­
tare '8Ii seggli d r.ami VOltanti. 

Nello stesso .tempo è sta­
tJo .inflessibile nella viwilan­
Zia antiifascdsta: 16 fascis~i 
sono stati durarrvente pu­
nUi. 

La percentuaJ1e dei vo­
tanti, maJg;raido 'IlO sf-orzo 
revisionista, nQll mggiun­
ge il 12 per cento. Su que­
ste vittol1Ì.le e ISU questa 
fo,rza. le Ol1gaJnÌzzaziorui IDi­
voluzionaI1ie prepa.mno la 
campagna del M'S.I fuo'Ti­
legge e le prossime elezi1()· 
nd dii primavera. 

gio) e una lista Fgsi (70 
voti, 1 seggio). Nelle altre 
tre scuole, tre liste unita­
rie di sinistra (300 voti, 6 
seggi). In tutta Vasto la 
liste di centro han preso 
200 voti e 3 seggi, quelle 
di destra 180 voti e 4 seg­
gi. A San Salvo, in due 
scuole 250 voti e tutti e sei 
i seggi a due liste di sini­
stra. 

Bari: 14.784 votanti in 
22 scuole della città. 

Liste di Cps o della sini­
stra rivoluzionaria sono 
state presentate in 7 ~cuo­
le (ovunque contrapposte 
a quelle della Lega demo­
cratica - Fgci); su oltre 
5.000 votanti in queste 7 
scuole , le liste dei cps 
hanno preso 782 voti e 4 
seggi. 

Cagliari: liste I di movi­
mento -o di Cps sono state 
presentate in sei scuole su 
15. In queste sei scuole 
hanno conquistato 11 seg­
gi (di Gui 7 a compagni 
dei cps) su 23. Altri due 
seggi sono andati a liste 
Fgci e uno a una lista di 
lavoratori studenti di sini­
stra, (tota.le 14 seggi al-

. le sinistre). Le Sei scuole 
sono: liceo Siotto, Dettori, 
3° scientifico, ragionieri 
Martini, geometri, tecnico 
chimico. Nelle altre 9 
scuole le lliste Osa-Fgci 
hanno avuto un buon suc­
cesso, a.n<:he se spesso su 
listoni ambigui. 

CHI C'E' DIETRO I PICCHIATORI ? 

-I,mprota 
(Da una intervista del capo dell'ufficio politico 
della questura di 'Roma al "Cornere d'Informa· 
zione). 

- Chi c'è dietro ai picchiatori? 
«Nessuno. L'esperienza ci insegna che all'ori­

gine di ogni p~staggio, c'è sempre un movente 
stupido, un motivo futile e contingente, fatti di ri­
torsione: una 'ragazza, un'offesa, un~ rancore per­
sonale. N on hanno un piano_ Sono gruppi di sette 
otto persone che in varie zone si abbandonano ad 
atti inconsulti». 

- Ma quelli del Fronte della Gioventù? 
«Sono controllati dal MSI e quindi svolgono 

azioni diverse, azioni di volan,tinaggio, slogan. E' 
un'attività regolare: non abbiamo . elementi per 
dire che sono picchiatori ». 

- E le violenze alla Balduina? 
« E' una sezione che si muove un po' di più. 

Ci sono gli éx di Ordine Nuovo e di Avanguardia 
Nazionale ». 

- ·E i legami con i greci e gli arabi? 
«Non esistono. C'è qualcuno che ha dei pa­

renti, è andato a trovarli e loro sono venuti a 
trovare lui, e così è venuta fuori la storia dei 
legami internazionali. Tutto qui ». 

- Allora secondo lei non esiste una vera e 
propria strategia della tens~one? 

« No_ Ripeto secondo me si tratta solo di 
episodi casuali ». 

(Questa 'se1'a il dotto Improta ha diramato una 
smentita) . 

Corrado Stajano 
Il sovversivo 

Vita e morte dell'anarchico Serantini 

"Dalla prima,all'ultima pagina è un libro di storia e 
dentro clè l'Italia che abbiamo conosciuto negli ul­
timi dieci anni» (Giorgio Bocca, "II Giorno»). 

"Esclusione, repressione. Due parole che questo 
libro ripropone con tremenda concretezza: sono gli 
strumenti di chi ha il potere e lo esercita con la'vio­
lenza. Nel maggio del 1972, oggi» (Giuliano Zinco­
ne, "Corriere della Sera»). 
"Gli Struzzi.), L.1400. 

Einaudi 
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Caso 
round 

Miceli: nuovo 
'al Palazzaccio 

,-

La Proc,..ra chiede un supplemento di 
indagini - Saranno interrogati 'i mi­
nistri - Interverrà la Commissione in­
quirente? 

ROMA, 6 - !Il generale 
Miceli resterà in galera 
ancora tre -mesi almeno; 
tanto tempo occorrerà al 
giudice istruttore per com­
p1ere il supplemento di in­
dagine che la iProcura ha 
richiesto prima di pronun­
ciarsi sulla istanza di li­
bertà provvisoria presen­
tata dai difensori del ge­
nerale golpista. Questa de­
cisione è il frutt'Oi di un 
compromesso faticosamen­
te raggiunto tra i due pro­
curatori titolari della in­
chiesta, V~talone e Di Ni­
cola. con la mediazione 
del procuratore capo Siot­
to, che ha firmato l'ordi­
nanza_ 

Mentre Vitalone sem­
brava disposto a dare un 
parere favor.evole (d'altra 
parte gli avvocati di Mi­
celi non avrebbero pre-

Isentato l'istanza se non a­
vessero avuto buone pro­
babilità che fnsse accolta) 
e quindi a rimettere in li· 
bertà il generale fellone 
(Vital()lne si è detto certo 
della colpevolezza di Mi­
celi solo per il 'reato di 
favoreggiamento a Bor­
ghese e non per l'accusa 
di cospirazione mossa al 
generale dal giudice ili Pa­
dov·a). Di Nicola, non era 
d'accordo. Di qui la deci' 
sione di richiedere un sup­
plemento di indagine sul­
l'attività di Miceli come 
capo del Sid dal '70 al '74.. 
I?aranno con ogni ·proba­
biilità interrogati gli ex mi­
nistri della difesa e in prì­
mo luogo Tanassi respon-

sabile della promozione di 
Miceli a capo del Sid, e il 
cui nome è stato pesante· 
mente tirato in causa ~du­
rante la crisi di governo 
dal suo< compare di parti> 
to Saragat. Ora si avanza 
anche l'ipQtesi che si arri­
vi a procedere còntro un 
ex ministro (ed è traspa­
rente il I1iferimento a ' Re­
stivo) così ·l'inchiesta pas­
serebbe nelle mani della 
Commissione paJ'llamenta­
re inquirente: oon .i risul­
tati che tutti sanno. 

Rieti - Arrestato 
il proprietario 

dell'arsenale trovato 
nella grotta: 

è del Msi 
Giuseppe Di Gi'aeomo, 

anni 59, segretario del MSI 
di Paganico Sabino è fini­
to in galera. E' lui il pro­
prietario dei tre quintali 
di esplosivo e mille metri 
di miccia ritrovati a poca 
distanza da Nan del Ha­
scino. Al momento del ri­
trovamento, ' avevano sta.­
bilito che si trattava di 
esplosivo dello stesso tipo 
di quello sequestrato ai 
tre fascisti di Rascino . • Poi 
i giudici avevano indaga­
to su Di Giacomo che pos­
siede una cava e quindi 
adopera esplosivo, ma 
quello nascosto nella grot­
ta era destinato a ben al-
tri usi. ' 

Impuni·ti· si ,nasce. lo, 
modestamente lo nacqui 
Disgustose le motivazioni per la scar­
cerazione di Degli Occ~i . 

BRESCIA, 6 - SonIo sta­
te rese note le motrlvazJÌQ[lIÌ 
per 'le quaLi da sezibIne 
istlrUttorda d~la Ccmt.e di 
Appello ha deciso la sear­
ce~'OIle di Adamo Degld 
Occm. ,sono esemplari. 
Dunque, per ·i giudIiai bre­
soi:all1li Degilrl. Occhi non è 
un perico'loso fascista, 
ideatore ideI colpo dii stato 
ma un uomo la cui « tra­
dti~OIIle fa.mi:li'aJr'e, ;ill: oostu­
me di vita, ilJa ~fesSlione 
esercitata nOil'l can!fermarl!o 
quella perioolosiJtà che è 
aIIl.che srnentIiJta dalla paoa­
OOzoo assunta dall'aJttegg:i.a­
mento 'Clrl. Degi1i Occbrl. ver­
so Jla gUustizia». ·E anco­
ra: Degli Occhi 1I1'OIl è dI 
offi!llIldante deLla stra'ge di. 
Brescia, a.nz;i ( . !le mndalità 
esecubive dei delirtti a Ici 

· asoI1Ìl1Jtli. - sonivano ò. giu­
dici - non <I1ivelooo per 
quanto lo .riguaJrda una 

paT.ti.coltJ:ilI'e oapacità a de­
' lii!nquere Q pericolosità 50-
otale che t\t'a.scenrd'dJ]j() fu 
IIQTO ·ipotetica gravità»! ·La 
gravità di tali affermaziOlIl!i 
dei g1i.uÒlici non è « !ipote­
tica. », è ootroogli occhi di 
tuttJi ed è cOI1lferm3lta dalla 
loro oonuliuSiÌl<m.e: Degli 
Occhi nOil'l sarà v·iJnoola;tJQ 
aJd. un domiiOildo, né dovrà 
rendere iII. passrapoo;to, è un 
avvocato, un ~enrtrlluom~ e 
q uitrJ.di « IlDII1 approfitterà 
della i1ibertà per 5ottrarS'Ì 
ad sooi obbLighi dii !impu­
tato»! 

VlaflJe la pena di COIIlO8Ce­

re i nomi dei giudici che 
hanno concesso a DegLi 
Occbrl. la ldoenoo di ordd­
nare nuove stragli: SIi chia­
mano MroniJn<> Tubolino, 
RJi.coardo Frangd.pa,ne e 
Francesco De Nisco, pro­
fessione: oompliici. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Peri'odo 1/3 • 31/3 

Sede di Trieste 
Franz LOOO; Marino 500; 

Vinko 20.000; Piero lO mi· 
la; Sergio .portuale 1.000; 
Un medico 20.000; Mam­
ma di Emilio 10_000; Robi 
500; CPS Magistrali 1.000. 
Da Salerno 

Per la libertà dei cinque 
soldati arrestati a Cooroi· 
po, hl nucleo soldati anti· 
fascisti della Caserma Ca· 
scino di Salerno 24.500. 
Sede di Palermo . 

Sez. F. Vella: Toto P . 
3.500; Giovanni AD_ 1.000; 
Piero C_ 4.500; Pippo S. 
2.000; Pippo Ipp. 1.500; 
Sergio A. 5.000; Franco e 
Simonetta 2.000; I compa­
gni della sezione 10.500. 
Sede di Messina 

Mariarosa e Daniele nel 
giorno del loro matrimo­
nio 25.000. 
Sede di Catania 

Sez. S_ Novembre 4.500_ 
Sede di N oceTa 

I militanti 40.000. 
I compagni di Ventimiglia 
6.000. 
I compagni di Sanremo 27 

. mila_ 
Sede di Lecce 

I militanti 70 .000. 
Sede di Gen11va 

Sez. Chia.vari: FrMlco 5 
mila; Dedi LOOO; Gian mil· 
le; Compagno operaio PCI 
1.000; Compagni di Sestri 
Levante 2.000; Maurizio 
500; ;Ermanno 1.000. 
Sede di Padova 

I militanti 6.000. 
Contributi individuali 

Marisa V_ - Pistoia lO 
mila; Liniana e Agostino ' 
Cagliari 2.000; Andrea . -
Bolzano LOOO; Luisa - e 
Alessandro B. - Bolzano 3 
mila; Ardito T. - Camisa· 
no Vicentino 20.000; L.R. -
Viar,eggiJO 350. 

Totale 344.850; Totale 
precedente 2.026.040; Tota­
le complessivo 2.370_890. 
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La lotta dei lavoratori degli Enti 
Locali mette in crisi il potere DC 
I cedimenti del PCI, alfiere dell'efficienza dei servizi - La discussione sugli obbiettivi in 
un dibattito tra i compagni del Comune di Pisa 

Ancora niente di fatto nell'incontro 
che i sindacati hanno avuto con il 
governo mercoledì scorso per la ver­
tenza dei dipendenti degli enti locali. 
Per questi lavoratori così come per i 
dipendenti dello stato e del para stato 
la « vertenza d'autunno» è lontana 
dall'essersi conclusa. Oggj, venerdì, i 
300 mila statali scenderanno nuova. 
mente in sciopero e a Roma- daranno 
vita ad una nuova manifestazione. 

Quello che segue è un dibattito av­
venuto nei giorni scorsi a Pisa tra i 
lavoratori del comune di quella città. 

Partecipano alla discussione i com­
pagni: Francesco, netturbino dell'ese­
cutivo del consiglio dei delegati del 
Comune; Fosco, netturbino; Giorgio, 
operaio del comune (delegato); il 
compagno Soriano Ceccanti assunto 
all'amministrazione IlI'G .. :inciale sot. 
to la spinta e la lotta di tutti gli an­
tifascisti del Comune di Pisa; Carlo 
delegato del CNR (Parastato). 

Francesco. A me sembra che la 
cosa più importante a livello genera­
le sia il rapporto che la DC ha avu­
to con questi ...,settori. In molte situa­
zioni sono stati base elettorale e di 
clientela attraverso le assunzioni. Ma 
in questi ultimi anni, dal '69 in poi, 
questi settori hanno cominciato a 
muoversi in maniera diversa. Per 
esempio g~i ultimi scioperi antifa­
scisti sono stati molto importanti 
per verificare questa tendenza. 

Fosco. Oggi siamo di fronte ad un 
attacco nei nostri confronti. E' dal 
'70 che siamo fermi. La crisi è per 
tutti ma oggi il salario di un nettur­
bino appena entrato non ha riscol"­
to con altri. Il fatto è che la pos,a 
in gioco è l'unità fra pubblici e pri­
vati perché la loro divisione resta 
l'obiettivo di tutti i PADRON'I E DI 
TUTTI I DEMOCRISTIANI. lo mi ricor· 
do che quando facemmo a luglio 4 
giorni di sciopero organizzati da Lotta 
Continua perché l'integrativo regio­
nale riguardasse solo i livelli più 
bassi, sindacati e ~I ci attaccarono 
duramente fino a proporre che la cit­
tadinanza venisse a pulire la città. 

Oggi invece la situazione è questa: 
è da tre anni che non abbiamo l'appli­
cazione del contratto. La contratta­
zione con l'ANOI {l'associazione delle 
amministrazioni comunali). il governo 
non la vuole riconoscere. Questo 
vuoi dire che la categoria salta e 
che si ritorna alla contrattazione tra 
dipendenti e singoli comuni. 

Francesco. Anche sulla vertenza 
generale voglio dire alcune cose: 
quando era il momento di scioperare 
con gli operai per la contingenza lo 
sciopero non si faceva. Il governo di­
ceva che si sarebbe preso anche noi 
quello che andava ai privati, il sin­
dacato strizzava l'occhio, e con la 
scusa dei servizi si scioperava al 
massimo un'ora. 

Certo è strano che, dopo non aver 
fattò niente per tre anni il sindacato, 

_ fregandosene dei servizi, fa 4 giorni 
di sciopero: e pensare che volevano 
espellerci dal sindacato perché vo­
levamo scioperare nell'orario di aper­
tura al pubblico dei servizi. Comun­
que la GGlt non era d'accordo coi 4 
giorni di sciopero. 

Sull'Unità hanno scritto un articolo 
;., ottava pagina piccolo piccolo come 
se si vergogliassero. La CISL invece 
spinge. Anzi in alcuni suoi settori si 
parla di oltranza. A me pare come 
quando due grandi amici (governo e 
sindacati dei pubblici) litigano e al­
lora possono anche odiarsi moltissi­
mo. Poi c'è anche il fatto della rissa 
nella DC che non poco peso ha sul­
la scelta della Cisl. Gli operai, che 
volevano lottare prima, non hanno fi­
ducia in questi scioperi, perché si 
sentono isolati. 'La tensione è però al­
tissima. 

Giorgio. Il PCI sostiene che l'unico 
terreno di unità fra settori come il 
nostro e la classe operaia sta nel 
fatto che i servizi funzionano bene. 
Anzi, meglio funzionano i servizi, più 
forte è l'unità. Quindi i revisionisti 
sono sempre d'accordo con la mobili­
tà, la ristrutturazione, i tre turni ec­
cetera. 

In realtà, quando il consiglio pren­
de posizione contro gli aumenti delle 
tariffe pubbliche, quando i netturbi­
ni scioperano per imporre migliori 
condizioni di lavoro e salariali per i 
livelli più bassi, noi lavoriamo per 
l'unità di tutto il proletariato. 

Carlo. Voglio dire alcune cose an­
che sullo sciopero di tre giorni sul 
parastato. Il PCI ha accettato questo 
sciopero per l'unità sindacale e così 
la CGIL. La situazione è questa: 4 
rr.esi fa il sindacato diceva che il re­
cupero salariale passava attraverso 
una vertenza di zona su casa, prezzi 
e sulla vertenza generale. Oggi fai 
i conti e non hai niente in mano: non 
solo ma sei rimasto isolato. All'as-

semblea del parastato la CISL ha 
detto chiaramente che se danno i 
soldi, rinunciano alla SOPPHESSIONE 
DEGli ENH INUTILI. lo credo che se 
dovesse p~ssare l'ipotesi dell'oltran· 
za andremo incontro 9.d un grosso ri­
flusso. 

stiani che stanno al governo. 
In realtà la rissa in casa democri­

stiana nasce dall'esigenza, per la DC, 
di riconquistare la rappresentanza dei 
padroni attaccando i dipendenti pub­
blici e le amministrazioni , e, nel con­
tempo, la preoccupazione di mantene­
re una base clientelare di potere ed Francesco. Da noi gli operai vo-

La contrattazione negli Enti Locali 
Prima che il sindaca­

to aVVliasse la contrat· 
tazione nazionale, la 
situazione er-a questa: 
ogni singola ammini­
strazione finnava con· 
tratti con i propri di­
pendenti; questo ha fato 
to sì che fra comune e 

. comune ci fossero gros­
se di1ierenze reiributi· 
ve, e che spesso ci fos· 
sero indermità diffe­
renti fra categorie e ca· 
tegorie. Quando iil sin· 
dacato, agli inizi degli 
armi '70, si è posto ti 
problema della contrat· 
tazione nazionale, ha 
dovuto « inventare» la 
controparte. La cosa 

è stata risolta con 
1'ANCI (Associazione 
Nazionale Comuni d'I· 
ta.lia); l'UPI (Unione 
Provincie Italliane) e 
l'ANlEA (Associazione 
Nazionale EntJ Assi· 
stenziali. Si arriva così 
alla finna del primo 
contratto nazionale con 
decorrenza. 1·7·73. Nella 
premessa sono conte· 
tenute alcune norme di 
rifonna degli enti. Nel 
contratto nazionale S'i 
dà anche spazio alla 
contrattazione regiona· 
le. Per quel che riguar· 
da ,la Toscana c'è un 
lungo braccio di ferro 
per usare !'integrativo 

reg'!onale a favore delle 
categorie più basse. Al· 
la fine si arriva alla fiI· 
ma in data 1-11-74. In 
diversi comuni viene 
corrisposto un acconto 
sugli accordi, ma in geo 
nerale non si applica. 
E' il governo che nei 
fatti non riconosce la 
controparte: a distanza 
di tre anni si ritorna al· 
la contrattazione con ~e 
singole amministrazio· 
ni. Non solo, ma i co· 
mitati provinciali di 
controllo possono nuo· 
vamente mtervenire per 
bloccare le deIlbere ap· 
plicative. 

gliono: contratto, contingenza e asse­
gni. 'la lotta dura è legata a far sal­
tare le compatibilità del governo. 

elettorale. Non solo, oggi, giocano 
anche le grandi manovre di Fanfani e 
lo spiazza mento del governo Moro. Il 
PCI rischia di essere in questa situa­
zione la mosca cocchiera della funzio­
nalità dei servizi a tutti i costi. Bi­
sogna smettere poi di dire che le 
forme di lotta dei servizi hanno noia 
agli operai: agli operai da noia quan­
do loro fanno gli scioperi e noi non 
partecipiamo. 

Soriano. Vorrei partire per quello 
che riguarda gli enti locali da una 
contraddizione, che a prima vista, ap­
pare enorme: l'AN C I a maggioranza 
democristiana approva gli accordi , il 
governo invece li invalida. Il POI vuoi 
vedere, in questo, una maggiore sen­
sibilità degli amministratori democri-

MILANO - PIRELLI- ALLA RIUNIONE CON IL COF SULLA 
PIATTAFORMA AZIENDALE: 

La direzione rifiuta di trattare e 
attacca con la cassa integrazione 

MILANO, 6 - Il CdF 
della Bicocca aveva chie· 
sto ieri un incontro con 
la direzione per discutere 
sulla piattaforma azienda­
le, ma i dirigenti Pirelli 
agli obiettivi operai hanno 
risposto immediatamente 
imponendo le loro richie­
ste: cassa integrazione per 
400 operai del reparto ca· 
vi per 8 settimane! (cin· 
que settimane a 24 ore, tre 
settimane a 32 ore). 

La strumentalità dell'at· 
tacco emerge chiaramente 
dagli interventi dei delega.­
ti all'ultimo Consiglio dì 
Fabbrica che riportiamo 
qui di seguito, come chia· 
ramente emerge l'atteggia.­
mento operaio di fronte 
alla cassa integrazione. 
quale sarà ora la posizio­
ne del sindacato e comè 
in fabbrica si risponderà a 
quest'ultimo att3.CC{) lo si 
vedrà e si deciderà alla 
prossima riunione del CdF 
che si terrà venerdì. 

LlIiI1edì alla pressione 
del C.d.F. la lI'ela:z;Lone drui­
ZJtale del1'esecuti'vo aveva 
posto l'alternativa di f.ron­
t9 a.11a C.I.: o ,r:i!fiutrurJa fi­
no a che Poirelli non accet­
ta di discuta·re la piJatta­
!.orma, oppure tr9.ttarla 
proponendo dii dllIlliamÌ're 
i giorni .richiesti nel. tem­
po m 4 mesi invece dei 2 
pr·oposti dalla direzione, 
facendo dei ponti e abo· 
lendD contemporaneamen­
te ii turno di notte U!ei re­
p2,rt:i in cui <ocoorre di· 
rntnuire la pr.odUZJtone. GLi 
interventi dei buroc~_ti 
sin::l.acalli che sono seguiti 
avevano cmaramente scel· 
to la seconda alternativa: 
la crisi, c'è e quin.clii sulla 
C.I. bisogna trattare. Pa· 
reccbi, però, sono stati gli 
interventi dei deleglati che 
hanno respinto dUIramente 
questa posiziOlne: « La que· 
stione della notte non va 
trattata solo di fronte al· 
la C.I. - ha detto Mil:ich 
- biso"Tla porre il proble­
ma dell'abolizione del tur­
no di notte di tutta la 
fabbrica. Dobbiamo anda· 
re a discutere sulla piat· 
taforma a palltiTe dalla loto 
ta che costrllliamo nei re­
parti: diminuzione della 
produ:clone, abolizione de· 
gli straordtna.ri e del turno 
di notte)l. « Dopo la C.I. 
del 1972 c.i. siamo trovati 
C;:l ~ mila operai in meno 
solo alla Bicocca, con 
quant'i in meno ai trove­
remo questa volta se la 
lasciamo passare ancora? 
- ha detto un altro ope· 
raio - La C.I. ai cavi è 
strumentale, perché non è 
vero che sono din1i.nuite 
le vendite, (sembra che 
Pirelli stia stipulando COll1-

tratti anche oon i:l Medi,o 
Oriente) . N elle fa:bb-rdche 
consocia·te dove si fanno d 
cavi si fanpJO g;1i straordi­
nari. La realtà è che ai 
Davi manCIa mam:odopera: 
sono stati aumen1Jabi lÌ ·rit· 
mi, gli operai che vanno 
in pensiJone non vengono 
r.impiiazz.ati ». 

Tra gli operai deI.la RÌ­
relli c'è un'assodUita chiia· 
rezza sul S:ig1IlJificato di 
questa cassa Ii.ntegmaaJione. 
Il capo ciel personale 
Grandi nel '72 av,eva det1l0: 
« non deve più esist.ere la 
Bicocoa)) e questo è il 
progetto che ha fatto Ml· 
ciare avantd: deoentmm.en­
to della prodUZiiolne, tra­
sf-er.imento del cinJturnto 'cl 
Settimo, elim:i!na:lJLone di 
alcuni anticoli vani che 
vengono fatti a Segmmino 
(che ha già silgITiftoallo ,iii. 
trasferdmenlio del rBpa.rtJo 
dove si falIllI10 18 c.ilnghiet­
te), lo smantellamento 
del!la SACSA e COIntilnud 
trasferimElI.1ti di operai. da 
l'ep8.Tto a reparto 'O di :iIn­
ter.i II'epaTti. A quesOO p:!\O' 
getto che sta am:dando 
avanti ormai da 3 a.rmi la 
risposta del s1.n:daoato è 
stata quella dii .I1imMldaTe 
tutto al di<SOOtrso gener.ale 
su investimenti e ràcon· 
versioone nroduttiva. 

Gli operai dcila Pirelli 
sannIO ormai beniss.i:mo do­
Ve questo dd:soo:rS:o va a pa· 
rare, perché lIlJe hanno già 
pagato duramente le oem· 
seguenze con La C.I., i li­
cen2liamentli. « consensua­
!ti. )), l'aumento dei ritmi, i 
tr.asfierimenti e non hanno 
vJsto niente in terrnàm:.i di 
occupazione di investi­
menti, ·r.iconversio!!le pro­
duttiva. 
~ai come ilIl questJo mo­

mento il sindacato ha 

avuto poca oredibilità di 
fronte agli Opel'lad delia Bi· 
cocca, oerché _ quello che 
non è passato nel progett"' 
Grondi è .proprio lo sman· 
tellamento dell'unità poli· 
tJi:ca della fabb.rdca. Sono 
molte le difficoltà dii fronte 
a cu1 gli oper.aJi della Pirel­
li SIi tlrovano oggj per OlI"ga· 
nizza.r-e la risposta a que­
sto durissimo attacco; di 
tr.onte a un piano dii n· 
struttul'aWone che ha buon 
gilOco propa'lio per :La diffe: 
ren2liamone del ciclo pro· 
duttivo Pirelli, dove non 
esistono le g<randi oat.enr~ 
di montaggio, ma la pr.o· 
duzi'one è spezz,;tta a-epar­
to per repa.rto. La IlJIeoes· 
s,ità dà f·ar partire la ·rotta 
è presente negli operad 
« se non ia facemmo pat­
hlre noi non lo fa nessu· 
nO)l, d:-oono le avanguax­
die di fronte alle inIi.z.iative 
esterne proposte dal 00· 
daDa.to, e trova difficoltà 
di fuionte a una piattafor· 
ma che nor. tiiene oonto 
delle esigenze espresse 
nelle assemblee, q-;.tella di 
un contenuto salal'mle in· 
nanzitutto. 

Alcuni episodi di lotta 
p"ià ci sono stati in queste 
settimane: il picchetto al· 
le porte ner bloccrure gli 
str.aordinari OTgandzzato 
dalle avanguardie che ha 
costretto la direzione a 
dare l'indicazione di non 
fa-re straordilIlari, la dele­
gazione dii operai dei cavi 
con alcun.i operai delùa 
gomma che, organizzando 
fennate nei lI'eparti, Si. è 
recata al'lo esecutivo ad 
imporre che sulla C.I. non 
si tra.ttasse e s.i pr.endes­
S~ una "losioone contro il 
cumulo dei .redditi, d!i. cui 
in P1relli &:i ddscute molto 
ÌJ!l questi giorni. 

Nocera -Storia di un omicidio padronale 
Vener.di pomeniggio alla 

Faba sud, scatolificio, di 
N acera Super.i-ore ha per· 
SO tragicamente la vita 
tm Qpe<raio, Esposito Gen­
naro, 41enne, padre di 11 
figLi. 

Gennaoro lavorava .a3. «pa­
lettizlza.tore )), una grande 
macchina che serve a or­
dinare .le scatole im. piani 
per prepa'I'arle all'imbal· 
lag~o nelle scatole di car­
tone. Questa macchina in­
fernale è oosbituita da una 
base di ghisa pesantissima. 
ohe è collega.ta a un Cllir· 
reMo che scorre ,in senso 
verticale. Gennaro dopo 
aveI bloccato la macchina 
si era chinato a raocoglie­
re una scatola ca;duta sul 
pavim~nto nella tralÌetto­
rda del ca,rreno. La pesan­
te base ha oommcia.to a 
scendere sul compagno che 

è stato letter·almente 
sohiacciato ed ha perso la 
V'i.ta dopo qurulche attimo. 
Gli operai dopo aver cero 
oato d.i dare l'estremo soc­
.::orso al lwo compagno 
hanno fermato le macchine 
èon rabbia e dolore. 

Sabato mattiJna senza 
nessuna indica:mone gli 0-
perari. si sono tlrovatd tut­
ti davanti a:lla fabbrica a 
fare un picchetto oontro 
i ca.pi. 

Ai funerali c'el'a un cor­
teo enorme di proletari, e 
gli operai e operaie di tut­
te le fabbriche della zona. 

« Hanno cambiato :il pa· 
lettizzatore perché quello 
di prima era più lento di· 
ceva un operaio)); un'a1tro 
« E' per i ritmi e i cari­
chi dello sfiruttamento etti 
sia:mo costretti, che è mor­
to GennarO)l. 

• Spoleto - Sabato 
manifestazione con gli 
operai della Minerva 

- SPOLETO, 6 - Gli operai della Mi­
nerva di Spoleto, una fabbrica me­
tal meccanica, sono scesi in lotta per 
sostenere la vertenza aperta che si 
protrae da oltre un anno. Tutti i 350 
operai della Minerva effettuano da 
lunedì picchettaggi ·continui. di gior: 
no e di notte, impedendo l'uscita dei 
prodotti finiti. 

La provocazione padronale è subito 
scattata: dapprima l'amministrazione 
aziendale ha denunciato ai carabinie­
ri gli opeari in lotta, facendo poi in­
tervenire, nella notte di lunedì 400 
celerini per porre fine al blocco del­
le merci. La presenza compatta degli 
operai ha impedito alla polizia di at­
tuare la sua provocazione. Ora gli 
operai continuano i picchetti e la vi­
gilanza ai cancelli della fabbrica. Per 
sabato mattina è stata indetta a Spo­
leto una manifestazione di operai e 
studenti per sostenere la lotta della 
Minerva: si svolgerà un corteo fino a 
piazza della Libertà al quale hanno 
aderito 'Lotta Continua, PGCI, FGSI 
e CPS. 

• Scioperi regionali 
dei braccianti 

La settimana di lotta, dal 10 al 15 
marzo, decisa dai sindacati come ri .. 
sposta all'intransigenza della Confa­
gricoltura che ancora si ostina a 
non concedere la contingenza ai brac­
cianti, si sta preparando in tutte le 
province italiane. In ogni regione si 
effettueranno scioperi di 24 ore che 
in molte situazioni si legheranno ad 
atlre scadenze di lotta, come in Ca­
labria dove il 21 i braccianti scende­
ranno in piazza con gli edili e come 
nel.-Lazio dove la data del 12 rappre­
senterà per i braccianti un momento 
eccezionale per unirsi a tutti gli altri 
lavoratori che scenderanno in sciope­
ro generale. Le altre scadenze finora 
programmate riguardano la Lombardia 
e il Veneto che effettuerà lo sciope­
ro il 14, la Toscana e le Marche il 13, 
l'Abruzzo il 14. 

• Accordo - Montefibre 
per le fabbriche 

del Piemonte 
Ieri notte è stato firmato un ac­

cordo con la Montedison al Ministe­
ro del Lavoro che prevede il rientro 
in fabbrica dei sospesi a zero ore de­
gli stabilimenti di Ivrea, Vercelli e 
Pallanza . Dei 1200 sospesi previsti in 
Piemonte dall'accordo dell'aprile del 
'73, che dovevano rientrare nelle nuo­
ve fabbriche che Cefis s'era impegna­
to a costruire entro il '74, 300 torne­
ranno subito in produzione, gli altri 
900 rientreranno per compiere dei 
corsi di riqualificazione per almeno 16 
ore settimanali. Non si è parlato 
dei sospesi della SNIA e non si ·è af­
frontato il problema dei 700 operai 
a zero ore clelia Montefibre di Ca­
soria con la giustificazione che non 
hanno ancora raggiunto il limite di 
C.I. previsto dall'accordo del '73. Ieri 
più di 300 operai del « comitato di 
agitazione ", che raccoglie gli operai 
a cassa integrazione della Montefi­
bre di Casoria hamnno presidia­
to per ore l'ingresso del Ministe­
ro per imporre all'ordine del giorno 
della trattativa la loro situazione. AI 
grido di • A cassa integrazione met­
tiamoci il padrone" hanno circondato 
i dirigenti Montedison, coinvolgendo 
anche i dirigenti nazionali del sinda­
cato che a prima vista non si distin­
guevano per atteggiamento -e abbi­
gliamento dai signori della Montedi· 
sono Chiarito l'equivoco sono stati 
fatti salire alla trattativa 9 operai 
di Casoria. 

Nella prossima settimana inizieran­
no le trattative per le 2.000 nuove 
sospensioni annunciate in un prece­
dente incontro dalla Montedison. 

Oggi a Napoli c'è lo sciopero pro­
vinciale del settore chimico. 

Sempre a N,apoli il 10-11 aprile la 
FULC ha convocato un'assemblea na­
zionale dei delegati e delle strutture 
di base dei chimici. 

BERTOLOI: 2 MILIONI 
DI DISOCCUPATI NEL 
1976 

Due mili'Oni dIi disoccupati nel 
1976: li prevede l'ex ministro 
del Lavoro Bertoldoi «se non ci 
sono opportuni provvedimenti 
per sostenere determi'nati con­
sumi e per flilanoiare gli inve­
st.i'menti con più raZJionaJli aper­
ture del credito lO. 
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ALFASUO 

Un passo indietro per Cortesi-, 
due in avanti per la · f~rza operaia 

La lotta all'A!-fasud non è finirra, 
anzi, come dicono mQIN 'Operai S'i è 
V'fonto un r'Ound contro la flistruttura­
zione e si preparano .i prossimi. JJ 
punto fermo è staPa fa .fotta aJloa ver­
ni.clatura di 10 giorni /la, quando gN 
operai deI/a mano di tond'O e deNa 
lelt'igatura hanno respirnro i carichi 
di mansione con una S'ettJm<8lno8 cfii 
lotta che non è r;'m8lSM J.fmitef:a ai 
reparti dove t'attacco dlel padrone 
era più dj,retto, ma ha coinv'Olto il 
mont:agg.io de/f.a carrozrerila, messo 
a cassa ;'nfiegl"azione, e .('8 llastroS'éJJ­
ootura. L\aZJÌ'endo8 ha dovuto oedere 
ritnunciando alfe slaturoz.ioni d8ii tem­
pi che pretendeva e' aNoa dlimpnuzione 
c); organico rispetto I8ofl<e nuove man­
sioni /1ichi'esf.e e se I!7On I/O ave5'se 
fatto An fretta sJ S18rebbe ritrov'at'éJ 
di nuovo con ·i oorte.i opel"8Ii e fI8 fab­
brica bloccata. Da afflo.ra ftat dif:rezlone 
ha nettamente dimilnUlI7:0 /le sue ni­
chles~e di aumento dei, oaniiCni e (ili 
tl'asferimen,fi nei reparU e', cosa an­
cora più 'import8lnre, ha J1ilnuncf.a.to 'éI 

mettere fuori g/i avw~s,; dii cassa M­
tegra~ione og,ni volta che le N'nee 
SIi fermano per motivi· tecnici o per 
gli scioperi. QuesM siltoa~;one ha 
permesso anche cf,; nf,prencfiere fiato 
nei due reparti (N coNlaUdo accesso­
ri ,i,n lastrosafdi81f.ura è "18 prova mo­
tori 'in mecoanioa), g.f:i unJci d'ove 11 
sindacato aveva JmpoS'to fa dimmu­
zione d'organico e l'oaumento detlle 
~a1ica: anche qui si è N'é/lperta fa di~ 
scussilon-e per f1iprendersi quel/Q che 
i I si'l1'dl8cato aveva deojo$'O, per conto 
suo, c/li rega/lare al p.aàlTOne. 

La lotta in verniciatura dove la 
scorsa settimana ci sono stati scio­
peri per i liveili, ha mostrato non 
solo che la forza operaia nei reparti 
chiave è intatta, ma che, dal rifiuto 
della mobilità e dei carichi di lavo­
ro, il passaggio alla richiesta del sa­
lario in tutte le sue articolazioni è 
immediato. 

Di fronte a questo, alla discus­
sione sollevata a livello di massa 
dalla cassa integrazione, alla spinta 
verso il blocco totale dell'Alfa, la 
direzione ha dovuto sospendere l'at­
tacco .frontale, desistendo dall'au­
mentare i ritmi e dal trasferire ope­
rai dalla linea. 

Ora 108 6rrez;o.ne usa un' altra tec­
nfica: da una parte "'et Jet!f1e.re per 
scarso rem:Nmenro, per abbandono di 
posto di "avoro c/1ie pi'OV'Ono if'n tuttl/ 
i reparti doV'e la .nioSt.ru.t<turoz,IO'ne non 
è pasS'8toa, dalf'a.ftra le 'tf1att'éJt<ftve con 
iii sitndacato. Le letteT'e NéNIIflO già 
tT'ovato una prlma ,..i-sposrfia al CQlloo-

do accessoni (/as<trosaldatura): appe­
na sono ar.nivate gf,j operai hanno fat­
to un'ora al glioma di sciopero. 

La ·oapooiltà ·di' .ri·spond'elre 81ma re­
pressione è un daTo fondamenta/I·e lI1i· 
spetto al significato dell'attacco pa­
dronale che ha come obiettivo la ri­
duzione drastica degli operai occupa­
ti; così come fondamentale è la ri­
sposta, daTa ·sop"attiUttlO dagilli opemli 
della carrozzeria, ad ogni tentativo di 
divisione tra operai specializzati e 
qualificati rispetto alle pause e al la­
voro, tra operai a cui sono state au­
mentate le mansioni e altri, circa 100 
per turno, che vengono progressiva­
mente allontanati dalle linee e tenuti 
inattivi. A partire da queste Wllutazio­
ni, si capisce il senso della trattati­
va aperta prima all'lntersind e ora di­
rettamente in fabbrica, tra coordina-
mento e direzione. . 

La piatmforma preS'entaita da! coor­
dinatore è sempre 118 stessa e riguar­
da la me-nsl1f,jzza~i'One, 'i pasS'aggi dV 
liveflo, . f'iIf7(oroduzione deN'/lncentfvo 
fisso come 00 Arese. I so/'cN che ver­
rebbero, nemmeno per tutrtV, da/l'a(­
tenimenro dii questi obi'ettfi'.vti sono dr­
ca 12.000 Nre ed è ,in oombi'O di que­
ste 12.000 lione che il! Slindoaoato è di­
sposto a trattare e q.uiiJ1dJ· di fatto a 
riaprire la strad'8', Cft.iUS18 dalle lotta 
operaia, su/l/ta ri's,trutturaz.ione: i pal$­
saggi di N.veNo ~eg.atj -ai caricM d'i 
mansy'Orre, IVncerrtivo f,egl8to arre 518-

tUf18zione d,eU tempi che vorl'ebbero 
dif're, come aJ sol'No, più produzlÌooe 
con mano opera'i e V'M N'bera ai .fii' .. 
oemJlamerrti per asS'etrri'eilS'mo. Ma su 
quesre cose gli oper8li d'etN'A,1f8'l$ud 
non hanno alcun dubbfro: più fati'Oa 
e meno {JOS'U di J>éJ'V'Oro è eoottamenrte 
i·' oont.ra/1Po di queN'O che vOgNOlTO, 
forti anche de.f./e lot.te dei disoccu­
pafli, dei corsisti, ecc. che $Ii stanno 
estendendo ne/fa zorra come Pn tutta 
NapoN. 

E' così che nei repartif, in questa 
s·e.t~imana, SIi è ape.f't'8' f.a d~1scus<$li'one 
che ha chil8rito /la necessità di a1-
fian()are aNa fotta contro {la rÌlstrut­
turazione, cui ,fo8 di'reZJiOl!7'e n'On intell1-
de certo riinuncilare, Ifia toMa per ave­
re gli 'aumenti S'all8ri'eJ~' i 'n paga balS-e, 
i passaggi d~ .JiveJf.o aurom8lNoi, pe'r 
tutti, slegatJ daNe moo'Sli'Oni. 

P.er precisare quesri obietNv'i e ge­
neralfzz·arfli, i'noltre, 'iin moJlti reparN 
si parloa di far osoir.e ',e ·trottati-ve vn 
ooroo daM'8 darrd'esf-i:niìtà, per ~lmporre 
inv-ece al silndaooto '/oa convoOB'zione 
di una assemblea genef'é1lfe entro qoo­
sta settimana. 

Gasparazzo 
cronaca di 

e i telefoni: 
una manifestazione 

. 
operaia 

A Napoli, e in tutto il Sud, la lotta nel settore della tele­
fonia è un punto di riferimento importante nella mobilita­
zione per l'occupazione 

NAPOLI, 6 - « SIP-Stet­
ss)) gridavano 3000 ope· 
ra:.i sotto la 'l'egU.one. Per 
mercoledì mattina il sin· 
dacato aveva .indetto la 
manifestazione .:regionale 
dei teleforuici e deLle fab­
briche oollegate alla tele· 
fcm.ia. 

Questo settore m Campa· 
nia è, già oggii., duramente 
colpito da un processo di 
ristrutturazione. . 

Questo attacco si è ri­
volto dapprima agli appal­
ti e alle medie fabbriche 
per arrivare poi a colpi­
re le più grosse: licenz.ia­
menti alla Sielte di Napoli, 
minaccia di cassa integra· 
zione agli stabilimenti Sie­
mens, alla Sirti, ad alcuni 
reparti della Pirelli·Cavi di 
Arco felice. Chiusa la Lem 
a Napoli e la CEM, su· 
bappalto della Siemens a 
Caserta, dove lo spettro 
della C.I. pesa su tutte 
le fabbriche della zona 
che lavorano per la SIP 
(GTE, Face, Siemens). Al­
l'Alfa·Cavi di Airola (pae­
se a 30 k.rn da Benevento), 
su 600 operai, 500 SOil10 a 
C.I.: « Ci hanno detto di a-

spettare fino alla fine di 
marzo - sp.iegava un ope· 
raio - poi si vedrà. Ora 
resta ancora !in funzione 
qualche reparto; uno so· 
prattutto che fa caVii per 
l'Enel e per la mar.ina. mi· 
litare. Il problema è che 
la nostra fabbrica sta IÌ.SO. 
lata. Ce n'è solo un'altra, 
vicino, che f·a dei pezzi 
per l'Alfasud, ma sono 50 
operai in tutto. Ora la· 
voriamo tre g.iorni la set· 
timam. e questa è la pni. 
ma volta che ci muovaa.mo 
da quando ci sta .la CL 
E' anche per questo che 
poi, quando il sindacato 
da un momento all'altro Di 
dice « tra due giorni si va 
a Napo1i») non riusciamo 
ad organizzaroi e a venire 
tutbi )). 

Ln questa situazione le 
confederazioni ibanno. a­
perto una vertenza nazio· 
naIe della telefonia che in 
Campania raccogl-ie 20000 
operai, di cui 11.000 solo 
a Caserta. 

Nonostante iiI totale d.i­
simpegno del sindacato, La 
manifestazione &:i è tra· 
s!.ormata in un momento 

impo.rtalnte di u.nità e di 
forza: i compagnii della 
SIP che sono :iIn. lotta per 
i.l rirrlnovo del contratto, 
mar.tedì hanno fatto 4 ore 
di scrope<ro ar.ticolaito con· 
tro il no della <li:rezion:e 
sua mimrlm.i (8.000 lM'e m­
spetto alle 20.000 richieste 
dal1a piattaforma) e oon· 
trr'o l'offerta di 750 li!re al 
Momo di quota perequati­
va legata alla presenza. 

HiaIUlQ 'blocoa:to COin un 
corteo di macchine ooroo 
Ga.ribaldi Bagm.oll, la Do· 
miziana, Fuomigrotta. Han­
no fatto due cortei al Vo· 
mero e sono anooti alla 
RAI ad dmporre che si 
parlasse d~ loro lotta. 
Mercol:edì Si. sono autono­
mamente cOil1centrati da· 
vanti agli uffici di Monte· 
didio e dell'ATenacoia rag· 
gdung.endo poi la regione 
in corteo. Li sotto hanno 
trovato molti altl1i operai: 
grosse delegazi'Oni dalle 
fabbriche di Napoli, Ca· 
serta e dal Beneveo:JJtano. 
Partioolannen.te combatti· 
vj .i compagni della S'ielte 
che hanno uti.lizzato que­
sta occasione per parlare 
di tutto: dalla voJ.ontà di 
bloccare le manovre pa­
dronali, e di abba.ttere 
Fanfani, ,il .goveTiIlo Moro, 
la DC, al Sbl1dooato di po. 
lima. 

« Soldati orgamizzatii, dd­
ritto <id lotialre, g'J.i operai 
domani, sapran su éhi con­
tare)) gridava un campa· 
P"TlO insieme a tutta la p:iaz· 
za. Parole d'ordine e ca.nti 
nivoltlZJiona:n hanno mem· 
pito via S . Lucia per tutta 
la matl!inata. In mezzo agli 
strisc.i.oni .ielle fabbriche 
e alle bandiere <l'osse si 
innalzava un belllissimo 
cartello: Gasparn.ZIZQ che 
strozza il padrone con un 
robusto cavo teleforuioo. 
Gli operai della SIP che 
dovevMlo scioperare 4 ore 
e meZZia harmo deciso di 
prolungare lo sciopero e 
di non dividersi dagLi ap­
palti. 
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SINDAC4TO, PCI 
E CLASSE OPERAIA 
A MILANO (1) 

Un documento della federazione 
CGIL, CISL, WL sull'unità sindacale, il 
convegno economico della stessa fe­
derazione un documento della FLM 
sulla situazione dell'occupazione, in­
fine a coronamento il congresso del 
PCI milanese. 

Due settimane ricchi di elementi 
di valutazione sul dibattito nel sinda­
cato. milanese soprattutto se confron­
tato con il movimento che si espri· 
me nelle fabbriche . 

Due sono i punti sostanziali su 
cui vale la pena di soffermarsi: l'at­
teggiamento del sindacato nei con­
fronti della ristrutturazione e le pro­
poste sull'unità sindacale e sulla for­
mazione dei consigli di zona che rap­
presentano di fatto a livello milanese 
i I supera mento del patto federativo. 

105 mila metalmeccanici in cassa 
i ntegrazione o comunque interessati 
a ristrutturazioni aziendali, un terzo 
del settore in provinci2 di Milano, 
250 mila i lavoratori colpiti per tutte 
le categorie insieme, quadruplicate le 
ore di cassa integrazione operai in 
un anno, mentre da 50 a 100 mila 
giovani sono in cerca di prima occu­
pazione (e non la trovano); si frantu­
mano così come vasi di coccio le ri­
dicole affermazioni fatte a suo tem­
po da Br·eschi, che nel settembre 
scorso affermava sicuro di sé che 
l'economia milanese, avendo una 
struttura robusta e diversificata, 
avrebbe subito in minore misura le 
conseguenze della crisi. Un massic­
cio processo di ristrutturazione e di 
attacco all'occupazione, proprio men­
tre, lo vedremo in seguito, matura 
in modo parziale ma sicuro a Milano 
l'inversione di tendenza dell'atteggia­
mento operaio di fronte alla crisi. 

Una « vertenza Milano »? 

Stretto tra la lotta operaia e l'ini­
ziativa padronale si assiste così ad 
un tentativo di ripresa di iniziativa da 
parte del sindacato. gestita in prima 
persona dalla Fiom e dal PCI, che 
tenta di colmare un vuoto di analasi e 
di proposte, di rilanciare in termini 
diversi la linea del nuovo modello di 
sviluppo che aveva caratterizzato le 
piattaforme del '73 sugli investimen­
ti al sud. Una linea che quanto più 
organicamente cerca di inserirsi den­
tro la proposta generale del compro­
messo storrco, quanto più cerca di 
precisarsi e articolarsi in confronto 
alla genericità delle formulazioni pas­
sate, tanto più è destinata a produr­
re contraddizioni rilevanti nei qua­
dri del sindacato e del PCI. 

« Va battuto il tentativo di chiama­
re il sindacato a discutere la quantità 
di produzione da ridurre, l'entità dei 
giorni di sospensione o l'eventuale 
anticipo delle ferie", « Non possia­
mo tras~ormarci in contabili o ragio­
nieri della cassa integrazione e ba­
sta ,,; \" Bisogna andare a respingere 
qualsiasi richiesta di cassa integra­
zione se non ci sono precise garanzie 
di livelli occupazionali e precisi pro­
grammi produttivi alternativi", così 
si esprimevano il segretario della ca­
mera del lavoro De Carlini e della 
FLM Breschi nei loro interventi al 
congresso del PCI: Ed un'indubbia ri­
presa dell'iniziativa del sindacato è 
evidente negli scioperi di zona per 
l'occupazione, già fatti a Monza e 
a Rho e programmati per Sesto oltre 
alla definizione di vertenze settoriali 
come quelle dell'elettromeccanica, 
della telefonia (sciopero delle azien­
de interessate il 5), dell'edilizia e 
dei settori collegati, ecc. Attorno al­
l'asse della riconversione produttiva 
dovrebbe venire alla luce il parto 
confuso e difficile della « Vertenza 
Milano", la necessità - secondo le 
parole di De Carlini - di riaprire, 
a livello provinciale, la vertenza ge­
nerale, un'intetaiatura posticcia {ve 
lo immaginate una vertenza sulla ri­
conversione produttiva a livello mi­
lanese, un nuovo progetto 80 su sca­
la locale? Sarebbe arduo anche per 
il più ferrato programmatore della 
regione lombarda), al cui interne pro­
grammare " più concretamente" ver­
tenze di settore come quelle citate. 

Delegati o amministratori 
delegati? 

Un quadro di novità, dunque, ri­
spetto all'inerzia totale del sindacato 
in quest'ultima fase; il tentativo di 
gestire il rilancio del movimento sul­
le basi della più stretta osservanza 
della linea del PCI. Non è un caso 
che queste proposte vengano tutte 
dalla FIOM e che rispetto ad esse 
la sinistra sindacale, compresi an­
che i tradizionali settori "combatti­
vi " della CISL, in questa fase poco 
o nulla abbiano da dire, per la to­
tale mancanza di un discorso o di 
una prospettiva politica . 

Il riscontro e la verifica stanno 

nel progetto non nuovo, ma rilan­
ciato con forza , della presenza e 
dell'attivizzazione di tutti i partiti 
in fabbrica rispetto ai problemi della 
produzione, l'obiettivo di far rivivere 
quelle grottesche caricature di consi­
gli di amministrazione che sono state 
le conferenze di produzione in questi 
anni, questa volta indette non dal 
solo PCI, ma da tutto l'arco costi­
tuzionale: secondo De Carlini occor­
re andare a enunciare proposte sul 
tipo di produzione, sui modelli e i 
parametri di produttività, sull'organiz­
zazione aziendale . Ancora una volta 
il congresso milanese del PCI è e­
semplate: qui gli interventi operai 
dell'Innocenti, della Siemens, della Pi­
relli, della Magneti erano, molto più 
che interventi operai, ingenue rela­
zioni da dirigenti d'azienda, non più 
ragionieri o contabili della cassa in­
tegrazione.- quindi, ma amministratori 
delegati, esperti di marketing e or­
ganizzazione aziendale, tecnocrati e 
programmatori su scala planetaria 
(infatti non mancava l'attenzione a 
quello che sarebbe più favorevole 
produ~re per l'esportazione) : "Non 
dobbiamo più vedere la nostra orga­
nizzazione in fabbrica come una testa 
di ponte in territorio nemico, ma 
come elemento di proposta positi­
va ". Sono questi, cioè, gli elementi 
strategici delle lotte operaie di que­
gli "elementi di socialismo" di cui 
parla la relazione di Berlinguer, nel­
le proposte di riconversione produtti­
va, negli obiettivi che già oggi sa­
rebbe pos~ibile imporre al capitale. 
Il " Partito di tipo nuovo ", che « non 
si accontenta della critica e della 
protesta", ma addita soluzioni, por­
ta avanti proposte, tenta quindi di 
trovare le sue mediazioni settore per 
settore, fabbrica per fabbrica_ Il co· 
rollario inevitabile di tutto que9to è 
il ritorno ai tempi che avevano ca­
ratterizzato l'autunno della tregua: la 
lotta contro il corporativismo, cioè 
contro la difesa degli interessi ma­
teriali e del salario; per la prima 
volta c'è anche un accenno esplici­
to a chi, come la: nostra organizza­
zione, apre il dibattito sui contenuti 
e i tempi dei contratti. C'è il ten­
tativo, da una parte, di esorcizzare 
questa scadenza , dall'altra, di ipote­
care già da ora in termini negativi 
i suoi contenuti: non salario, né ora­
rio, ma una nuova vertenza generale 
secondo quelle direttrici. 

La dimostrazione esemplare di que­
sta impostazione è costituita da al­
cune vertenze aperte come quella 
della Pirelli, dove il sindacato ri­
fiuta di inserire l'aumento salariale, 
quella della telefonia in cui non ap­
pare alcun obiettivo operaio, neppu­
re marginalmente per rendere la 
piattaforma meno indigestfl dalla clas­
se operaia. 

Un nuovo atteggiamento 
operaio 

Ma è con il movimento concreto 
della casa che queste proposte de­
vono misurarsi, così come, per altro 
verso , esse tentano di essere ad 
esso una risposta. Non si potrebbe 
capire, al di là -dell'intima coerenza 
sul piano dei contenuti con la linea 
del PCI, questo tentativo di rilan­
cio da parte sindacale, senza con­
frontarsi con una situazione di clas­
se a - Milano che, seppure in modo 
parziale, rappresenta un'inversione di 
tendenza rispetto ad alcuni mesi o 
settimane fa. Il mutamento di rotta 
consiste nel fatto che si fa strada 
progressivamente, nel corpo della 
classe operaia, la convinzione che 
contro la ristrutturazione si può vin­
cere: sono gli episodi di piccole fab­
briche che respingono i licenziamenti 
e impongono la riapertura della fab­
brica, della Philips in cui in risposta 
a una provocazione padronale gli 
operai assediano la direzione e im­
pongono la revoca del provvedimento, 
della pressione dal basso fortissima 
in fabbriche tradizionalmente non alla 
avanguardia delle lotte come l 'Ale­
magna (il loro primo 69, ma dentro 
la crisi!) , fino ad arrivare agli epi­
sodi straord inari della Magneti. Ci 
sono i segni , cioè, del mutare espli­
cito e concreto dell'atteggiamento o­
peraio di fronte alla crisi; la capa· 
cità di rovesciare il ricatto della di­
soccupazione, la paura del domani, il 
timore del peggio, in una viSione 
direttamente offensiva; questi segni 
sono ancora parziali ma stanno a in­
dicare l'apertura di un nuovo ciclo 
di lotte. Alcuni episodi milanesi, non 
sono solo e semplicemente gli epi­
sodi ' della ricostruzione della lotta 
generale dal basso, della diffusione 
articolata e capillare nei reparti di 
lotta contro la ristrutturazione padro­
naie, ma momenti di scontro frontale 
a livello della singola fabbrica e ri­
chiamano a una fase più avanzata 
dello scontro di classe. 

(Continua) 

Venerdì 7 marzo 1975 

Per un 8 marzo di lotta 
Contributi del convegno delle Commissioni Femminili di Lotta Continua 

Più di 200 compagne hanno parte­
cipato ai due giorni di lavoro del 
Convegno, La partecipazione alta, an­
che se molto diversa da sede a sede, 
riflette la spinta alla formazione del­
le Commissioni che è venuta da 
questa ultima fase di lotte, dalla 
campagna per l 'aborto, dal ConJres­
so. In tutta l'organizzazione si avver­
tono le debolezze e i problemi del 
nostro rapporto con le masse femmi­
nili. Questa debolezza è il sintomo, e 
il punto nodale, di un problema più 
generale: come la nostra organina­
zione entra in rapporto con la 'fita 
reale quotidiana di milioni di prole­
tari , cosa riesce a dire su tutti cdi 
aspetti della cosiddetta "vita priva­
ta ", come si rivolge a strati prolc)ta­
ri non operai. Le compagne che han­
no costruito le 'Commissioni Femmi­
nili hanno cercato fin dall'inizio di 
porre questo problema: hanno riaffer­
mato che il privato è politico, ricer­
cato strumenti nuovi di organizzazio­
ne di massa, come le Leghe delle 
lavoranti a domicilio e i Comitati di 
lotta delle donne a Napoli. Ora c'è ' 
la possibilità che la discussione sui 
problemi centrali della condizione 
femminile (maternità, sessualità , 
aborto, famiglia ecc.) si apra fra le 
masse, dentro un movimento di lot­
ta delle donne che cresce su molti 
fronti, che certamente non nasce a­
desso ma che ora può avere uno svi­
luppo impetuoso e dare alle donne 
prospettive nuove, di forza collet­
tiva. 

._ I .-

, . 
~~:-~:._:: . Le manifestazioni 

Il Convegno ha rappresentato, com­
plessivamente un grosso passo avan­
ti; nei lavori . di commissione e nel 
dibattito assembleare sono emersi i 
problemi e i temi centrali del lavoro 
di massa tra le donne e si è avviata 
positivamente la ricerca di obiettivi e 
di strumenti di organizzazione. 

LE DONNE E L'OCCUPAZIONE 
Le donne oggi rispondono alla cri­

si, ai licenziamenti, alla cassa inte­
graZione con lotte durissime. Decine 
centinaia di fabbriche occupate dalle 
operaie. I padroni puntano sulla tra­
dizionale « debolezza" della manodo­
pera femminile per far passare la ri­
strutturazione e i I decentramento pro­
duttivo. Questa manovra dei padroni 
si può rovesciare nel suo contrario: 
le fabbriche occupate di riferimento' 
per tutto il movimento. La lotta del­
le donne ha sempre dei contenuti in 
più, coinvolge più facilmente i paesi 
e i quartieri di provenienza, mette in 
discussione i rapporti familiari. 

La difesa dell'occupazione femmi­
nile è un obiettivo specifico, impor­
tante per tutta la classe operaia. La 
fabbrica è per le operaie, non certo la 
fede dell'" emancipazione attraverso 
il lavoro", ma un punto di forza fon­
damentale, significa salario, é salario 

in mano alle donne; significa 
organizzazione. rottura del ghetto 
domestico. Per questo le donne ' lot­
tano per l'occupazione senza rinun­
ciare affatto alla lotta contro i I lavo­
ro, come testimoniano, se ce ne fos­
se bisogno, le durissime lotte contro 
i capi, i ritmi, .Ia rotazione, tutte le 
forme di discriminazione. La riduzione 
d'orario si pone per le operaie come 
per tutta la classe operaia; una ri­
chiesta generalizzata di riduziolle di 
orario per le donne presenta grossi 
rischi di indebolimento della rigidità 
della forza-lavoro femminile, di su­
balternità ai progetti padronali di ri­
strutturazione. L'obiettivo dell'aumen­
to dei permessi retribuiti per mater­
nità è importante soprattutto se col­
legato alla possibilità di fare poli­
tica: permessi retribuiti per andare 
ne!le scuole. nei nidi a controllarne 
la gestione. 

Trento. 7 marzo: dalle 14,30 
alle 20 Sit-in in piazza Cesare 
Battisti con mostre e comizi. 
Indetto dalle Commissioni Fem­
menili di Lotta Continua, Avan­
guardia operaia , PSI, PdUP. 

Napoli: Il movimento femmini­
sta e le commissioni femmini­
li delle organizzazioni rivoluzio­
narie convocano una giornata di 
lotta con mobilitazione nelle 
scuole. Il corteo che partirà da 
piazza Mancini alle 9,30 si con­
cluderà con una assemblea alla 
Università. A questa manife­
stazione parteciperanno delega­
zioni di' compagni operai della 
GI della Valentino, degli occu­
panti delle case di Secondiglia­
no e la mensa dei bambini pro­
letari. Nel pomeriggio si terrà a 
piazza Olivelfa una mostra-spet­
tacolo sulla condizione femmini­
le. 

Roma. 8 marzo: Lotta Conti­
nua aderisce alla manifestazio­
ne indetta dall'UDI in piazza 
Farnese, sulle proprie parole 
d'ordine. L'appuntamento per i 
compagni lè per le ore 
17,30, piazza Farnese. 

Mestre: Alle 16 presidio di 
piazza Ferretto con comizi e can­
zoni alle ore 18 corteo che at­
traverserà le vie della città e si 
concluderà in piazza con il co­
mizio di una compagna del MIR, 
indetto unitariamente dal Comi­
tpto di lotta per 1'8 marzo. 

Padova: ore 10 piazza dei Si­
gnori mostra sulla condizione 
della donna . 

Il Comitato di lotta delle 
donne della Mensa di Napoli 

Lavoro a 
domicilio 

e contratti 
Il dec'entramento pro-

. duttivo è oggi un nodo 
di fondo della ristrut· 
turazione. Allo svilup· 
po del 'lavoro a domi· 
cHio. del lavoro nero, 
del lavoro precario coro 
risponde a un preciso 
disegno padronale, e 
d'altra parte la crisi e 
l'inflazione costringono 
un numero crescente 
di donne ad « arran- . 
giarsi», a fare i lavori 
più dequalificati e soc· 
topagati. 

La figura della « ca­
salinga » tradizionale 
non è del tutto vera: 
quasi tutte le donne 
passano, prima o poi, 
attraverso un periodo 
di lavoro, sia pure pre· 
cario e parziale, anche 
se questo periodo dura 
poco e il totale delle 
donne occupate resta 
basso. Anche questo 
strumento dei padroni 
può ritorcersi contro 
d i loro. Le lotte delle 
lavoranti stagionali 
hanno cambiato il vol­
to di molti paeSi del 
Sud. La richiesta del 
salario garantito alle 
lavoranti stagionali e 
precarie tutto l'anno è 
un fondamentale veico­
lo di salario, che usa 
un limitato periodo di 
oc'cupazione effettiva. 
L'organizzazione delle 
lavoranti a domicilio 
pone grossi problemi, 
ma può essere un ter· 
reno fondamentale di 
ricomposizione del pro· 
letariato, uno strumen­
to di forza per le don­
p.e. La richiesta di ap· 
plicazione integrale del· 
la legge approvata, l'in­
chiesta fatta dai consi­
gli di fabbrica sulle la­
vorazioni date fuori la 
partecipazione di lavo­
ranti a domicilio ai 
Consigli di fabbrica, u­
nita alla organizzazione 
materiale diretta delle 
lavoranti a domicilio in 

alcune situazioni orno· 
genee di quartiere o di 
paese, sono obiettivi 
importanti nella dire­
zione di rendere il la· 
varo a domicilio il più 
possibile « caro» ai pa· 
droni, nella direzione ' 
di far pesare la forza ' 
degli op~rai stabilmen­
te occupati come pun· 
to . di riferimento pe'r 
tutti. Le lavoranti a 
domieilio devono par­
tecipare alle lotte con­
trattuali! 

Lavoro 
domestico 

e ricchezza 
sociale 

20 .000 miqiardi: que­
sto è il valore dei ser­
vizi domestici erogati 
dalle donne in Italia. 
Aveva ragione Fanfani 
quando diceva che la 
famiglia è il primo ser­
vizio sociale! Il lavoro 
domestico è la forma 
peggiore di sfruttamen­
to. Facciamoci ridare 
questi soldi dai padro­
ni, lottiamo per case, 
mense, nidi, trasporti, 
per tutti i proletari. 

L'obiettivo del sala· 
rio al lavoro domesti· 
co non è praticabile; in 
quanto tale è astratto. 
Molto più concrete so­
no le lotte per i servizi 
sociali controllati dalle 
donne, e tutt€ le riven· 
dicazioni salariali che 
possono trovare un 
punto di applicazione: 
dalla garanzia del sala· 
l'io alle lavoranti sta­
gionali, all'indennità di 
disoccupazione per le 
studentesse in cerca di 
prima occupazione. Le 
donne sono in prima fi­
la in tutte le lotte so· 
ciali. l'organizzazione 
delle donne nei quar· 
tieri può garantire con­
tinuità e carattere com· 
plessivo alla mobilita· ' 
zione, perché tutte le 
contraddizioni ricadono 
sulle donne. 

Il Comitato di lotta del­
le donne si è formato in-' 
torno alla Mensa, centro 
di organizzazione proleta- · 
ria del quartiere di' Mon­
tesano, all'epoca della lot­
ta sul prezzo del pane, .pri­
ma del referendum. In una 
lotta che aveva tutti i ca· 
ratteri di una rivolta, il 
Comitato, che raccoglieva 
già una trentina di donne, 
ha proposto contenuti e 
obiettivi poUtici, organiz­
zando la manifestazione 
a'lla Prefettura. Il comita­
to ha funzionato, durante 
il referendum, come cana­
le di organizzazione e di 
attivizzazione delle donne 
che hanno fatto ~n prima 
persona la campagna per 
il diritto al divorzio i co­
mizi, le riunioni neÌle ca­
se, le discussioni nel quar­
tiere. 

Capitava che i mariti 
fossero spesso gelosi di 
questa attiviià politica del· 
le donne. Capitava che al­
cune donne venissero pico 
chiate, a casa, dopo i co· 
mizi e invitate a occupar­
si solo della cena e dei la· 
vari di casa. 

Le donne del Comitato 
. si sono subito poste il 

problema di difendere le 
donne e di attaccare i ma­
riti violenti e gelosi. An· 
davano, in gruppi consi· 
stenti, a discutere con que· 
sti mariti. Le discussioni 
si risolvevano in at-tacchi 
violentissimi e spesso in 
graffi per i mariti; i più 
chiusi, quelli che nel quar· 
tiere si fanno chiamare 
col « don». sono stati an· 
che isolati ed emarginati 
dalla vita del quartiere. La 
carica di violenza, che pri­
ma si esprimeva in liti 
fra le donne e con i mari­
ti per questioni di gelosia, 
si indirizzava a costruire 
rapporti nuovi di solida­
rietà. a garantire la conti· 
nuità della lotta e del la· 
varo politico. 
Il Comitato è stato il cen­

tro di organizzazione di 
tutti i momenti di lotta, 
dall'autoriduzione alle oc­
cupazioni di scuole chiu­
se dal tempo del colera ... 
Questa lotta è stata vin­
cente, ha portato alla ria· 
pertura immediata delle 
scuole e ha dato un gros­
so impulso a tutto il lavo­
ro; anche perché le donne 
facevano subito il confron· 
to tra la Mensa e le scuo· 
le, e si ponevano 11 proble­
ma di controllare le strut· 
ture scolastiche, di metter­
ei il naso, di garantire 
condizioni igieniche ade· 
guate, di impedire che le 
maestre trattassero male i 
bambini. Adesso il Comi· 
tato si è mobilitato per 

una nuova epidemia di e' 
patite vir8!le che il Comu­
ne cerca di tenere segreta, 
tenedo a casa i malati. Le 
donne esigono che ci sia­
no nelle scuole dei medici 
sco'lastici, hanno già tro· 
vato i mediici diispostd a ve· 
ntre a Montesano, stanno 
preparando la lotta per la 
loro assunzione. Il Comi­
tato raccoglie ora una cin­
quantina di donne, Le più 
combattive e nelJe sue 
riunioni settimanali discu­
te di tutti i temi di lotta 
nel quartiere; queste com· 
pagne organizreno anche, 
ogni dieci giorni, riunioni 
di .tutte le mamme dei 
bambini della mensa per 
discutere su tutto. 

Adesso, le riunioni si fa· 

no sull'aborto e sono vi· 
vacissime, le donne discu· 
tono sulla maternità, sui 
parti, sui rapporti con i 
mariti. Ci si lascia a ma­
lincuore, alla fine delle 
riunioni. Rotto il ghiaccio, 
per tutte le donne è molo 
to bello, utile e diverten· 
te affrontare come temi 
politici e collettivi p-roble· 
mi vissuti da sempre co· 
me drammi individuali. La 
lotta contro i mariti gelo­
si continua . e si « perfezio· 
na». Le donne del Comi· 
taio hanno sooperto, per 
esempio, che rulcuni mariti 
trattano male le mogli ma 
lavorano e lottano all'Alfa 
Sud. La discussione fatta 
con questi mariti puntava 
a evidenziare la contrad· 

dizione tra lottare in fab· 
brica e trattare la moglie 
da schiava e impedirle di 
iottare nel quartiere. Pa· 
re che in questi casi non 
ci sia stato bisogno di 
gramo 

Il Comitato di Lotta è 
nato intorno alla Mensa, 
in un quartiJere in cui gli 
uomini vengono solo per 
dormire, e le donne vivo­
-no tutte le contraddizioni. 
Se queste condizioni sono, 
in parte specifiche, in tut­
ti i quartieri però le don­
ne sono presenti e le con­
traddizioni della « vita so· 
ciMe» ricadono innanzi­
tutto su di loro. Per que­
sto le donne possono dare 
continuità alle lotte e al­
l'organizzazione proletaria. 

L'UDI e la difficile 
impresa di conciliare 

le donne col PCI 
L'UDI è nata dalla Re· 

sistenza e ha funziona· 
to da « cinghia di tra· 
smissione Il della linea 
del PCI rispetto alle 
donne. Questo ha com· 
portato il riconoscimen· 
to di una sua « autono· 
mia» dal partito, il suo 
carattere di « organi· 
smo di massa» aperto 
a compagne soci·a,liste 
ecc, la relativa apertu­
ra delle iscrizioni. 

Se questi caratteri e­
rano in parte impliciti 
nella scelta di costitui­
re un organismo di mas· 
sa che facesse da . cin­
ghia di trasmissione ri­
spetto alle masse fem­
minili. la spinta e la 
pressione crescente del­
la lotta delle donne si 
è espressa anche den­
tro l'UDI, creando C()[1-

traddizioni crescenti, im­
ponendo rettifiche e 
correzioni. La vicenda 
dell'aborto è esemplare. 
Nel '72, al Convegno Na­
zionale, si contrappo­
neva 'la contraccezione 
alla legalizzazione del­
l'aborto. Questa posi­
zione 'lasciò insoddisfat­
te molte iscritte e si 
aprì un grosso dibatti­
to. Nel congresso del '73 
si parla per la prima 
volta di maternità libe­
ra, di diritto alla ses· 
sualità, si critica il ruo­
lo della famiglia. L'UDI 

chiede la depenalizza· 
zione de~l'aborto e la li· 
berta di scelta per le 
donne, e decide di av­
viare una « consultazio­
ne di massa», di dare 
la paTola alle donne su 
tutti i problemi e le leg­
gi che le riguardano. 
Questa consultazione si­
gnifica centinaia di as­
semblee, aperte a Il e 
forze politiche e ai sin­
dacati; assemblee in 
molti posti di lavoro 
per 1'8 marzo. E' diffi­
'cile, per non dire impos­

sibile, dare la parola al· 
le donne e sostenere la 
attuale legge del PCI in 
materia di aborto. Le 
dirigenti dell'UDI sono 
ma l t o imbarazzate 
quando si 'Chiede loro 
- come fanno spesso le 
donne alle assem]Ylee -
quale legge sostengono; 
dicono che non sosten· 
gono nessuna legge, e 
in privato spiegano che 
non si può fare la cam­
pagna elettorale per il 
PSI sostenendo la legge 
Fortuna! Il settimanale 
« Noi donne Il da ampio 
spazio alla discussione 
tra le donne sull'abor­
to, i rapporti sessuali, 
la maternità, in modo 
spesso avanzato, aperto, 
sincero. Quella che non 
si capisce, tra tutte 
queste voci di donne, è 
se rUDI si decide a 
trarne le conclusioni 

ovvie e na,turali, a so· 
stenere l'aborto libero, 
g r a t u i t o e assistito. 
Questa consultazione di, 
venta nelle intenzioni 
del pcr, un po' di poI· 
verone da sollevare in­
torno alla questione a· 
borto, gli accenti fem· 
ministi dovrebbero es· 
sere lo zuccherino per 
far ingoiare una delle 
leggi più scandalose che 
il pcr 'abbia mai offer­
to alla collaborazione» 
della DC. Il fatto è che 
le donne stanno pren­
dendo sul serio questa 
consultazione, che, una 
volta presa la parola, 
notoriamente non si 
fermano più. L'UDI è 
una realtà molto diffe· 
renziata da zona a zo­
na; in molte città rap­
presenta un canale pre­
zioso per entrare in 
contatto con le donne, 
in ogni caso rappresen­
ta una grossa contrad­
diz1one. Capitano casi 
clamorosi di dissocia­
zione dalla linea del 
PCI, nelle assemblee; 
adesioni massicce alle 
proposte di compagne 
della sinistra riv01uzio­
naria. è importante par· 
tecipare a queste assem­
blee, scontrarsi - ed 
esigere chiarezza - sul 
problema d e Il' aborto, 
sostenere il punto di vi­
sta delle donne prole­
tarie. 
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a,1ENTRE ARRIVA KISSINGER, E SADAT CERCA L'ACCORDO CON ISRAE'lE 

trage di Fedayin 
di civili aTei Aviv 

ue commando di fedayin sbarcano sulla spiaggia della capitale israeliana - Si rinchiu­
'ono con gli ostaggi in una stanza chiedendo la liberazione di Capucci e altri 9 compa­
,ni Gli israeliani fingono di trattare - Poi la strage: decine di morti e feriti 

Una nuova strage di fedayin e di 
:ivili a 'Tel Aviv, compiuta da sio-. 
listi. E' con questa Israele che il 
residente egiziano Sadat, tradendo la 
lesistenza palestinese e la Siria , ri­
iutando la convocazione immediata 
Iella Conferenza di Ginevra, e nel 
(Uadro d~lI~ ". strategi.a dei piccoli 
tassi» di Klssmger, SI appre.stereb­
ae a concludere un accordo bilate­
aie per un nuovo ritiro parziale nel 
iinai. 

Si tratta di gravissime azioni di 
appresaglia, decise a seguito di una 
pettacolare incursione di alcuni com­
lando di fedayin nella stessa Tel 
Niv. Per la prima velta dall'inizio 
~lIa loro lotta di liberazione, i com­
attenti palestinesi sono sbarcati sul ­
i spiaggia della capitale israeliana; 
cesi da due battelli pneumatici si 
ono diretti verso uno dei più lussuo­
I alberghi della città, l'hotel Savoy 
nei pressi dell'ambasciata USA) cat­
IIrando numerosi ostaggi e asser­
agi iandosi all'interno di una came­
a. Da Beirut, il · Comando generale 
elle 'Forze armate palestinesi, cioè 

supremo organismo militare del­
OLP, rivendicava l'azione e chiedeva 
immediata liberazione, in cambio de­
li ostaggi, di 9 compagni detenuti 
elle carceri israeliane, e di Hilarion 
:apucci, i l religioso condannato re­
entemente a Gerusalemme per il 
lJo sostegno attivo e militante alla 
ausa palestinese. 
La risposta di Tel ,Aviv è stata 

uella di sempre: prima l'isolamento 
ella zona delle operazioni, l'accor-
3re a sirene spiegate degli automez­
I militari e delle autoambulanze, 
tentativi di incursione di soldati al­

Interno dell'hotel mentre alcuni raz­
I luminosi venivano lanciati in cie­
). Poi, i dirigenti israeliani hanno 
nto di accettare la trattativa: i com­
landos palestinesi chiedevano, oltre 
la liberazione dei detenuti poi itici, 
,che un aereo delle Nazioni Unite 
er poter uscire da Israele, ed in'fi­
e che garanti dell'accordo con il 
overno di Tel Aviv fossero gli am­
asciatori francese e giapponese. 

La D C prepa'ra la contro­
rivoluzione in Portogallo 

I portuali di 'LiJSbona 
haamo occupato gli uffici dii 
dilrezione del porto per 
rimporre una epuraWone 
più radioale; ne1Le scuole 
medie SOilo oggi riprendo­
no le lezioni. dopo prolun­
gati scioperti., mentre m 
numerosi· se.tto:ni illdusttia· 
li} e nelle campagne si 
estendono Le IDotte. CaT3lt­
teni.s,.tJioa !nuova, seppUl'e 
ambJ.1ionale, è la areazione 
dii comiltabi autonomi nei 
quaTtieri e dd. coordilna.. 
menm orgamli2Olabi'Vli. rinter­
f'abbl1i:che. I a:WollWiorlalri 
si preparano alJ.e eliez!ioni. 
ceroando di dare dJ. mas­
silIno di ooOO'Ò.'i!llamenrto e 
ili orgaaù:zza'7liJoo.e de lot­
te dJn COll'SO. Non c'è alcun 
dubbio che la bOItghesiJa. 
sta passando 3J1a controf­
fensiova e 001 temano elet­
toraLe spera dii cogJJiJere i 
tiruttd smora IOOgatIDgli dal­
l 'dnten5i.tà dello scontro di 
classe. 

L'I,talia è oerta.mente :iiI 
paese Ii!n ou1 magg;iore pe­
so viene dato dad borghesi 
per l'evolversi de.lJ1ia situa­
Zlione portoghese. L'3Itten· 
2Jione è interessalta. Così 
propnio la DC 'i1Ja:lia.na '<là 
oCOlllSlione .ad Osono, ex 
maggro.Te dell'esercito ed 
ora s~taJrio gtenerale 
della DC ,pormoghese, di 
esporre oil programma del­
la control'ivoluIDone. Chie­
de, tallusivo, Paoilo Pinna 
'del « Bopolo»: « c'è '!JiJber· 
tà lÌll1 Portogallo? l), ed Oso· 
rio risponde: « Ubertà d!i 
opinlione non c'è, lÌJll prinlo 
luogo perché esiste una 
diffusa ed afltiva censura 
di base». Come aetaocarr-e, 
aLlora, gli spazi che ile 
masse SIi sono conqUJista­
te? « E' sulJ!orome pubb1i· 
00 che ruota tutto ['asse 
d.ell'~ttua:l.e eq'lllil!iJbJ.1io -
sostiene il !n~o 

di LisbOlna -. Siamo Iiin 
una situazione d i legaM.tà 
rivolu2lion31OO, è vero. Ma 
una vollta avvenute le eJe. 
ziond la DC nm potrà non 
fondare la sua aaJiione che 
nel consegudmenlD del!la 
piena legallità democrati· 
ca )) . :li potere.- 3lÌ. borghe­
si! Ma siccome nell'esercì' 
to le cose Iiin settembre 
andarono maLe (e 10 sa be­
ne OsOID.Q che uscì scon­
fitto dal .tenOOlto golpe spio 
nO'lista e si dovette drlm.et· 
tere dal governo ed usci­
re datl'eserCÌlt'O) om si 
tenta di rovesoi'aJr:e sulla 
C'~asse operaJia,' sulla sini­
stra, sUIÌ se1:J1lori 'radicali 
del Movdmenrto deLLe Fo.rze 
Armate .i!l peso de1Ja di· 
sgregazione sooiJa:l.e, deNe 
clientele che la DC cerca 
di ereclTtare daI fasoismo. 

« Quanto ·aUe el.e?li.ond: _ 
aglg.1tmge - esse ~ppr~­
sentano un tiatto di: oapita­
le impoT.tamz.a perché, sWa 
che conwUIi o no IiI con­
-tmlJ.o del MFA, SIi. ooratl!llJo 
i'Il!tanto fatte le sOIIlliIle con 
drr voto del popooo e lI1JOIl1 si 
potrà non tenerne il do­
veroso COirlJt.o n. Laddove 
non sono riUSOiJti 1 gene-­
rali, attiVlizzandosi, do­
vrebbero .riuscire d coma­
cùin!i, con la passivit à, a !l'i,,­
daxe dl potere ad padroni.. 

Questo pensa Ja DC ed 
00000 .tns:isote: « lo dfuo 
che l'Assemblea aVll'à daLla 
sua. paTte iI voto popOila,re. 

Questo è deClistirvo l). E con· 
cludendo: « lo dico coone l· 
le FOrze Ann!ate ca sono 
moLti, moltlis,s.imi ufficia'li 
democratici. Un lo,ro pro­
cesso di affermaz.ione è 
possibiJ.e anche senza fat­
ti .1ireumatici n. L3. contro­
rivoluzione paci!fica, dun­
que, nelle pa.role dd questo 
democristiano che nella 
particolare si..tuazIDO!Ile · por-

toghese si presenJia !nella 
singolaTe pelS'WiJane dii ex 
mi>ldtaa-e 'ga1;pdsta che, tol­
tosi 1a divisa., cerca dd 
v·iLncere le e.lie2li'OlIl!i per po­
tere Doi riprendere oil po­
tere nell'esercito e, qulindd:, 
nello s1ia1io. 

La posSlilbilità dIi un si­
mhle ,rovesciamento deve 
passare per una scannttla., 
diffiohle, degli Qperad e dei 
soldati. Che avvenga p;oi 
in modo paoifico, mentre 
g1i oambasciatolJ:'li deg1rl> USA 
e del1a GermalI1JLa. iFederaJ.e 
sano accusruti di. golpismQ 
e gM DrgJaiIl!Ì di. stampa di 
Soares inoitano alla guar: 
re civile per spaccaTe dII 
MFA, è del tutto IDusorio. 

Don J'approssdmaTSÌ del.lJe 
eleziond lÌ tempd. si acce.ill.e­
T'ano; .nel d-opo--elezionti. lo 
scontro S3JI'à deaisirvo. Spi­
nOla ha rti.preso J.a paTo­
la mentre non ;t~oppo mi­
stertiosamenJte agLi. uffiaiadi 
perv~nd;y,a,no iliet!;ere 8Jl.IonIi­
me che IiinCÌlw:v liII1!O al3ia t1Ì­
bellioone oontro gili ordiI!lJi 
deI MFA. 

So.ttoliinreano gdustameln­
·te i rivoLuzionari nella l'O­
ro .az.ione, qurelilo che m 
questa fase appM'e ,l'obiet· 
biovo decisivo: oontrappor­
re a!.la « legaMtà » de1J.e ele­
z,io.nd' (alle quaM, m ognd 
0350, si parteC'ipa) la lre­
gittimità del!lJa forza pro­
leta.rùa che si esprilme nel-
lo scontro COInibro gJJi ·iJnJte­
reSSi. dei capiitaJlJistJi,. Su 
questa ' base ceroare l'Urr1IÌ­
tà o la massima orgarrllÌ~z,a­
z,ione di base «J.el.le fiLe del· 
l'esercito per Òlalre frOlI'za 
a:Jl'unità del proleta'liabo e 
indeboli['e la s1lrum.enta~· 
z,amone boI'ghese, che ben­
ta di oreare dI « pairtilto 
dell'ordine)) a ;pamtJi.re dal­
le oompa:grne ;per dare s0-

stegno alLa oontrOlI'liv.olu­
rione. 

LODA CONTINUA - 5 

Germania - si scatena RAZZI 
il terrorismo di stato SU PHNOM 

. PENH COWNIA, 6 - Ancora 
quasi incredulo il cittadi· 
no tedesco medio tira un 
sospiro di sollievo perché 
« i terroristi anarchici " 
del movimento 2 giugno di 
Berlino hanno mantenuto 
la loro parola liberando al­
la mezzanotte di martedì 
il loro prigioniero Peter 
Lorenz, capo della Dc di 
Berlino, dopo che ai cin­
que detenuti rilasciati in 
ca01bio era stato concesso 
asilo politiCO dallo Yemen 
del sud, insistentemente 
interpellato dal governo 
tedesco. 

Ora è cominciata la 
vendetta selvaggia di que­
sto « stato di delitto ", te­
nuto ID scacco per 5 gior­
ni. Più di 8.000 poliziotti 
sono scatenati, avvengono 
arresti, fermi e perquisi­
zioni a centinaia e forse a 
migliaia; tutta Berlino e 
tutta la siniska (case di 
compagni, punti di ritro­
vo e di runioni, sedi. ecc.) 
vengono minuziosamente e 
brutalmente sottoposti ad 
un rastrellamento poooe­
sco senza precedenti, in 
cui la ricerca dei rapitori 
diviene anche il pretesto 
per una resa dei conti 
lungamente auspicata e 
spess.o mvocata proprio 
durante la campagna elet­
torale_ Non è improbabile 
che seguano altre leggi 
speciali;' già la destra de· 
mocristiana sta proponen­
do l'introduzione della pe­
na di morte. 

Le strutture centrali 
dello stato verranno ulte­
riormente rafforzate a 
danno dell'elettoralismo e 
sempre più si perfeziona 
il gIià così potente appara­
to repressivo federale. 

Se alcuni giornali di de-

stra scrivono che lo stato 
esce umiliato da questa 
prova di forza, bisogna ri· 
cordare che non esce però 
indebolito, per quanto ri· 
guarda le ulteriori prospet· 
tive. Questo stato wniliato 
è uno dei più violenti e 
brutali d'Europa sotto il 
profilo della repressione 
di classe, e la "violenza» 
con cui in questi giorni si 
è dovuto misurare è ben 
pallida cosa a confronto 
di quella che lo stato te­
desco federale esercita e 
garantisce giorno per gior­
no nelle fabbriche, nelle 
piazze, nelle prigioni, nelle 
scuole e nell'università, nei 
tribunali, nelle caserme e 
così via. Certo, questo 
Stato ha dovuto capitola­
re di fronte ad una azione 
riuscita di un piccolo 010· 
vimento armato, ma ha 
preparato bene la sua ri· 
vincita. 

La Germania Federale si 
trova ormai ;in una camo 
pagna elettorale prolunga­
ta che attraverso una se· 
rie di votazioni regionali 
(di cui la prossima sarà 
domenica 9· marzo) con· 
durrà alle elezioni generali 
del 1976. L'azione del com· 
mando di BerJfuo rivela 
qui il suo carattere provo· 
catorio: ormai il te01a del· 
la cosidetta sicurezza in· 
terna, cioè dell'ordine pub· 
blico è diventato non più 
soltanto il cavallo di bat· 
taglia dell'offensiva demo· 
cristiana, ma il tema ceno 
trale intorno a cui ormai 
tutte le forze politiche 
istituzionali giocano al 
rialzo. 

Se durante questi gior· 
ni ha funzionato una spe· 
cie di «grandissima coa· 
lizione ", cioè un governo 

di fatto, composto da tut-
ti i partiti all'insegna del­
l'emergenza nazionale, già 
ora i democristiaru con il 
sempre più forte Strauss 
in testa stanno alzando la 
cresta: se questa volta -
trattandOsi di salvare la 
vita ad un democristiano 
- non hanno vinto quel­
li che invocano «metodi 
israeliani contro i terrori­
sti », la Dc ha anche fat­
to sapere che non intende 
entrare al governo per la 
porta di servizio, con una 
cooptazione a difesa delle 
istituzioni, ma che vuole 
arrivarci attraverso una 
vittoria politica elettorale 
sulla socialdemocrazia, . ap· 
parentemente, ma contro 
la classe operaia e contro 
ogni forza progressista, in 
realtà. Di fronte a questa 
offensiva la soei'aldemocra­
zia, secondo le sue tradi­
ziom, non sa fare altro 
che accelerare la sua corsa 
a destra a difesa dello sta· 
to borghese. 

Va notato ancora come 
in questi giorni ecceziona­
li la Germania Federale 
abbia senza tanti compIi· 
menti allungato le sue ma­
ni ancora più del solito su 
Berlino occidentale, e che 
la virata a destra, realizza­
ta con l'elezioni nella città 
«di' frontiera", offre una 
buona base per continuare 
ad approfondire le possibi­
lità di riaprire la tensione 
est· ovest a Berlino. Kissin­
ger fra pochi giorni andrà 
a Berlino, come annuncia­
to, si può ben immaganare 
che non si tratti di una vi· 
sita di co rtesia, ma una 
iniziativa provocatoria in ' 
vista di una ripresa. offen­
siva imperialista intorno 
alla questione di Berlino. 

L'offensiva de/J'esercito popaf.&re 
oambogiarro lanciata N 1° gennaio, 
alrinizJio de/fa «stagi one secoa ", è 
giuma, come è noto, a tagliare tl:Jtte 
le vie di aocesso - terrestri e ffu­
w'eJi - alfia capiwle Phnom Penh: 
questa è oggi stretra d'<M<Sedio daNe 
forze I8'rmate del F flcmte nazionale ed 
è 'anzi m~nacOi'8'ta dr um i>so!08mento 
compfe1o >se iiI suo aeroporto, esposto 
ai NiI'i delf'rarNglieri>a, diverrà, come 
e pro ba bi-le , del tutto Irtag'ibife. 

Questa vi<ttorio& strategico-,mNN'are 
del FUNK non è giunta muova. 
Dopo tutf:.i 'i rovesci suobìN ·cfialle for­
ze americane e fantoocJo'il {iarf!ilf'e 
&1 30 a.prJle 1970, nelPe varile disoa-­
s'traile opera~ioni condotte d'8if gerne­
rali amerilcani con Jmpi'egh'i massriooi 
di sofda~t' amer.iroan" e SraJgonesi, ,/la 
gue-rra in Cambog.i'a sJ ere da rompo 
cc khme.riz~ata ", neJ senso che oltre 
Ìil 90 per cemo del terJifitori'o na~io-­
naIe ella stélito ,Oberato 'e 1'8l stréJgran­
de maggftoranza drena .popol'azi'one -
d 'rea sei miNoni su otto - \I1/1\11e ormati 
neUe zone [ibere ammfinrfoStr'ated<al 
Govremo dri union'e lJ7'az,ronaJe. Oltre 
aMa ca:pifiafie, S'ol1t8il1to pfiooo}e encf<a­
ves forNf/cate sono foormafime.nte sot­
~o il "egime di l.!on Na! e del '" settie 
firad;'~Of1i », che puòfleggersl non t8lJ1-
ro in virtù di un queJ'Che 'i1J7'e'sfi.stent-e 
apparato ,neocolonitaJ,e, ma soffanto 
perché pumtellrato 'e a./lilmenreto i'll Oon­
fi~nua~ilOne da.f/'li.ntero cftfisPOSiNij'vo mi'Jll .. 
fiare USA nel sud-'est 'éJrSli~ico. Le Cam­
bogia i.nf.aW - a. dHf.erenzadrel Wet­
f11am <!reI sud, dov,e 'U11'a macchilna 00-

ftoniale focale è st.atla manrtenlJli'a et! 
pòtere daN'impef;raJrfsmo S'81nzoa, solu­
j1j.one d'i contfmllJltà dal/la dominezolo.. 
ne fr8lnoese a oggi - weVl:l goduto 
dii circa un vent'ennio di v/'tra /i>Jrdiilpen­
deni'e; fla sua irrvaS'i'One nel 1970 Iv 
più che aAtro /l'n tentatJvo ameroia8lJ1o 
di sfuggrre ra[la sconfitfia. vln v.Petnl8'm 
oon un aflergame.nto deJ.fia guerra, oJc 
tof1e che ema spedi:done punfiN'va con­
tro uno stato fermamente neutrale. 

Infine, la strage: dopo un nuovo 
3salto, secondo fonti israeliane, sa­
tpbero stati gli stessi fedayin a far 
altare in aria la stanza in cui era­
~ rinchiusi. Ma. non è escluso -
j anzi sembra ripotesi più proba­
le, considerati gli analoghi prece-
3nti casi , e considerato che non si 
i notizia di alcun ultimatum lan­
ato dai fe-dayin - che siano stati 
i stessi sionisti a piazzare la di­
imite all'interno dell'albergo. Co­
unque, quale sia stato lo svolgi­
ento dei fatti, .è owio che la re­
)onsabilità del massacro è tutta e 
~ r intero del governo di Tel Aviv, 
l e ha rifiutato di accedere alle ri­
l ieste della Resistenza. 30 morti e 
Bcine di feriti, la maggior parte ci­
Ii, iii cui Israele dovrà rispondere 
i fronte all'opinione pubblica mon­
f.çlle. 

CINA "Rimuovere di 
permette la · nascita 

-
che 

continuo· il terreno, 
del revisionismo " 

Ma proprIo per qUiesto la sconfitta 
·a.merÌ'oana li/n Cambogila è particolar­
mente b"uoir.anf1e per ,f'estoabfli>shmerntt 
USA: In \J.Jletnam · J'ob.iJettlllvo era cN 
;mpeclrfire ·a un ranNco e C'onsolid.arto 
molli manto .rfivo/'uz,lonario (/Ii cogNere 
i frutti' dei/a SUa enorme forza poN~ 
fJJ1ca e mi,frj'tare; ~1n OambogJa !'inter­
vento ame"ilCaJ/1o hJa mel gi,ro di soN 
dinque anni .fetta m'e'turare una ·fllvo. 
fuzione soci1aJ1Psta rpfl/Ì11'a< mftno.rJttari:a e 
.acoefierai'O la Vrittor}a del mow'menro 
de'; khme.rl ·(oosi. Id 2" congresso na-­
t>irO'T1'ale oambogiano, 'svoftoSoJ' <aNa f;'ne 
dii febbraio, ha ela'borarto u'n program­
ma po/.i1tico antifmpe/'r/1aJi.ste e d,P Un/O .. 

ne nazolana/re che .test:imonv1a l'a forzr.a 
de} movimeni'o di Nbelf'8z,i/()ne e la sur.a 
oapaci'tà di rfsol'ane la cricca d'i Lon 
NoI. 

L'a dviscuss'ione oilJ7 seno eN'esMrbN­
shment <.ameflioC8'no sul prob,tem'a delJia 
conoess.ilOrne o meno d'i' 222 miiNIOlJ7:i cN 
doNarJ' di oretliti supplementar.i al .re­
·rftme di Lon NoI è a questo punto 
puramen'te formale. 

• Non ho che un solo commento 
3 fare: non sarà mai possibile la 
ace senza i palestinesi. E' questo 
l e il signor Kissinger deve compren-
3re »: questa la dichiarazione ri­
sciata questa mattina al quotidia­
) libanese «L'Orient le Jour» da 
bou Ayad, il secondo massimo di­
gente di AI Fatah. AI di là dell'ob­
ettivo immediato dell'incursione di 
ti notte aTei Aviv, è owio che 
compagni palestinesi hanno voluto 
COtdare con la loro spettacolare ed 
-oica azione che non esiste solu­
one di pace per il Medio Orien­
I senza il ripristino dei diritti na­
onali del popolo palestinese. E' ciò 
l e chiede; oltre all'OLP, anche la 
tia. E' ciò contro cui marcia un 
lentuale accordo bilaterale fra Egit­
I e Israele. L'avvertimento della Re­
stenza è dunque rivolto, oltre che 
Kissinger, che domani inizierà la 

Ja nuova « missione di pace» nella 
!.gione, anche a Sadat. La coinciden­
l dell'azione di Tel Aviv con il 
aggio del segretario di stato ame­
cano non è certo casuale. E' certo 
fatti di Tel Aviv ostacoleranno in 
:od? non indifferente i negoziati che 

smger si appresta a portare a 
!rmine. 

PESCARA 
Sabato mattina sciopero degli 

studenti e assemblea a Econo­
mia e Commercio. 

Sabato ore 17,30 manifestazio­
ne regionale per la messa fuo­
ri legge del MSI corteo da piazza 
Cicerone. 

Domenica festa popolare della 
donna alle case occupate a via 
Sacco. 

La campagna sulla dittatura del pr.oletariato - Un articolo sul rischio di una nuova guerra mondiale 
Appare sempre più chiaro che l 'editOtrWle del 9 

febbraio del « Q1liOtidiano del Popolo », sul/Ja necessità 
di studiare a fondo la teoria delra. dittatura , del pro­
letariato ha aperto in Cina una nuova fase del dibat­
tito e delT.!a latta poltit.ìca. Si assiste cioè all'apertura 
di una campagna im. g.rande stile, come lo furano 
quella per T.!a cr:iUca del revisionismo e la rettilfica 
dello stile .di lavoro (inizio del '72) e qwelra. contro 
Confucio e Un Prao (autunno del '73), che continua 
cmch'essa, oontrarlmne11Jte a quanto h<Bnmo voluto 
far credere er.ronee notizie diffuse itn Occidente. 

Non . sarà mutile ripren· 
dere aLcllJli, punti dell'ar­
ticolo del 9 febbraio. La 
critica di Lial Ri.alo e di 
ConfucÌiO - vi si drl.oeva 
in pmtica - ha permes· 
so di oog1i.ere, 'Il!elJJe so­
pravvivenze del pensiero 
tradizionale càIllese, di Con­
fuaio e di Mencib, le ra­
diCi ideologiche della Ii­
nea revlSiJondsta e con­
trorivoluzionariila di I.&n 
p.i.ao. Ma IiI revisi.onJism'O 
ha radici sociali, ;prima e 
a"ncor più che ideologiche: 
« li nostToo compito è dIi 
rimuovere di OOIlJtmuo il 
terreno che permette la 
nascita del revisionismo 
e, come ha detto Lenin, 
di creare delLe OOIlId!izio­
Di in cui la borghesia non 
possa esistere né crùfor· 
marsi)), E' evidente infat­
ti che la nuova società ai­
nese porta ancora iJn sé i 
segnd dell'antica. « AttuaI· 
mente - si <lice citando 
Mao - esiste sempre il 
sistema del salario a ot­
to livelli, il princrip:j,o co· 
siddetto "a ciascuno se­
cando il suo lavoro", lo 
scambio per mezzo della 
moneta, e tutto questo 
non diffensce affatto da 
quanto esiste nella vec­
chia società, la differenza 
essen'<lo costituita. dal mu­
tamento del sistema. di 
proprietà )1 . Inoltre, il di­
ritto borghese esiste tut­
tora, ed è possibile solo 
!imitarne la portata.. In 
queste condiizioni, se Lin 
Piao fosse riuscito a con­
quistare ;il potere, non gli 
sarebbe stato difficile re­
staurare il capitalismo. 
L'accento batte quindi sul­
le radici sociali del revi· 

sionismo (si drl.ce che esse 
Vallìl10 indagate 3IIl.che per 
quanto rigual"da i!l ;revisio­
nismo sov.ietico) , nO!Ilché 
di un'eventuale restaurazliQ­
ne capita.lIi:stica; quindi, 
suLla necessità di N­
muovere progressivamente 
quelle .radici soaiali. 

L~aTticolo del 9 febbraio 

accenn~ 8JIlche all'esisten­
za di « alcuni compagni ,) 
che hanno idee confuse 
su questi problemi e non 
srumo distinguere tra e­
lementi di capitalismo (per 
l'·appunto, i dIiversi livelli 
salariali, il dirotto borghe· 
se, la piccola produzione 
contadina) e fattori di s0-
cialismo, scambiando fra 
di lo ro gli uni e gli altri 

e .r:iJnunciando quindi a 
condur·re contro i primi 
una lotta lunga e difficiLe, 
ma non ,per questo meno 
necessaria. 

Ln un sUCcessirvt> artico-
10 a firma di Tche Heng, 
apna,rso nel n. 2 di « Ban­
diera rossa », questla. pro­
blematìoa appare un po' 
stemperata, pur venendo 
ripresa. nella sostaIw.a., 

La sferna1la. arriva d:J. lO 
marzo con un articolo di 
(( Bandiera Rossa Il che (( Il 
9uot~diano del \Popolo Il 
pubblica . i!n antep:r:ima. e 
con grande M'eVO. Lo fir­
ma Yao Wen-yuan, perso­
nag:gio non !nuovo a .i:!1Ii­
zi.ative del genere. Mem­
bro dell'Ufficio poliLtico del 

PCC, uno dei fedelissimi 
di Mao (di cui, seoondo 
a:lcuni, awebbe sposato la 
figlia), Yao Wen-yuan, che 
ha oggi meno di oilnquan­
t''3Itl.Tl!Ì, è UI\i() dei più g;iro­
VWliÌ tra d dirigenti cine­
si. Sa:lì alla ribalta verso 
la fine del ,'65 scrivendo, 
pare per àalcalrico eli Ma:o, 
un articolo che segnò l'mi.­
zio della. rivoLuzione cul-

turale nel campo della let­
teratura ,(ma 00IIl ianme­
diate conseguenze politi­
che), Leader tre i più pre· 
stigiosi di Shanghai, nel 
'68 scrisse un nuoVI() arti­
calo, La c[(zsse operlliia 
deve diirigere tutto, che 
impresse alla .rivoluzione 
culturale una svolta. deci­
siva. Torna ora in piena 
luce con questo articolo 
dal titolo prognammatico: 
A proposito della in/m­
struf;tura sooiale della 
cricca antiparl.it'O dii Lim. 
P.iao. 

Rivolgendosi soprattut· 
to a:i « quadri inferiori e 
medd) del PaTtiJto, Yao 
Wen-yuan r:i.prendere mol­
ti dei temi dell:' ed!i.tori.a.le 

del 9 febbraio . Sostiene 
che la Oi.na resta 3IIlCOIa 
un paese ( troppo poco 
diverso)) da come era in 
regime capital.ista, e che 
solo esercitando la ditta· 
tura pmletarda sulla bo.r­
CThesia vecchia e nuova, 
e Lavorando per ( parec· 
chie genemzioni.)) alla ,ri­
duzione delle stratific~ 
Il!Ì salariaLi, delle «( tre 

grandJ. differenze n, del dIi­
ritto boTghese, ecc., sarà 
poss~bile dmped.tre alla 
borghesia' <ti rinascere e 
d'i 'OpPOrsi Vliitoriosamen­
te al proleta.r:i.Jato e alla 
costruzione del socialdsmo. 
Yao Wen-yuan collega que­
sllo discorso all 'mcti.oa.zlio. 
ne delle radiòi materiaJ.i 
degli errOI1Ì di I.rin Bi.a.o, 
e non parla, con moltla. 
ev.i'denza, di <Lpotetici ri­
schi futuri, bensì dà. ten­
denze g.ià OOIIlcretamente 
p r e s e Il! t i. lrma.:nz]tut bo, 
compllire qUIi per la pri­
ma volto '(stando a.i Il'eso­
conti di. agenzia: dJ. testo 
integrale :non ci è ancora 
pervenuto) 1.lJIl'esp1icita de: 
nunoia dell'esistenza. dÌ 
« nuovi cospiJratOlr:i. del ge­
nere Lin PiJao»: un'espres­
sione che Iin C.iJna SIi riferi­
sce, fin genere, a gruppi 
o personaggi ben ,i:dentMì­
cati. Inoltre, Yao Wen· 
yu:an accenna, ma ID ma· 
niera abbasta.nza chiara, 
a Un'offenSliV'a dn atto da 
parte di una « nuova boro 
ghesia)) che cerca di al· 
largare il prop1'lix:> potere 
portando avanti linee 
« pragmabiche )), I11IiJra!lldo 
ad allargare d disliivelli so­
ciali facendo uso degli 
ilncentivl materia1i e ser· 
vendosi I ( delle fUIl7lioni uf­
ficiali e dei privilegi ri· 
servati a una minoran· 
za n. Non a caso, continua. 
Yoao Wen-yuan, Lin PJ.ao e 
i suoi acooLiti. si opponeva· 
no a tutto ciò che andava 
nel senso della ridU2lÌane 
delle differenze: le scuole 
7 maggio, ii lavo,ro manua· 
le dei quadri, il recluta.· 
mento degld st udenti. dai 
ranghi dei lavoratori, Ja 
diminumone degLi. incen­
ti'vii. materiali e quella dei 
consumi superflUlÌ. 

Bi3Ilché sia diffioile a tu t.. 
t'oggd cogliere la natura 
esat ta di questa nuova 
campagna, è chiaro che 
essa sotmntende una. ri· 
presa piuttosto aspra dell.­
la lotta di classe: più ano 
cora, fo.rse, ai l:LvelLi Iin­
termedi e di base che non 

al vertice del Partito e 
dello Sta.to, che offre ner 
!'-insieme un'dmmalline sia 
pUT nrovvisoria dii staooli­
tà. E' pr.obabi1e chegM 
ambiziosi obiettiVi econ'o­
miei enunciabi da Chou 
'En-la;i in germaio davanùi 
alla IV Assemblea naZlÌ.o­
naie abbiano f'OI1I1IÌ1io l'oc· 
casione per 1.lJIla r<Lpr~ 
delle tendenze economici­
ste (dJ. «( pragmatismo)) cui 
allude Yao Wen·yuan) tut­
tora p.resenti n-eIla socie­
tà ci!nese. 

Su tutt'altro ptano, me· 
Itiita 'dà. essere segnalaoo 
per il suo car·attere .a:bba­
stalIWa. inconsuetJo alIlche 
un altno articolo Il'SCente, 
scritto dal gruppo dii cri· 
tica di massa àell'UfT1.iver­
sità militl1iTe e poUtica. In 
esso, all'mte:rno di una 
critica alle 00llce2lÌ0Il!Ì. non 
materialiste di Con<fucio 
e ,Lin .P.i.ao a proposito 
della gueI1l'3., si so:nive te­
stuallnente che « nUIllero­
si f!IJtt1 storici hanno pro· 
vato che faTe compromes· 
si e concessiOtn!i e men­
dicare la pace non faceva 
che ravwvare l'a.:rroganza 
del nemico e determinare 
catastrofi ancor più disa· 
strose, mentre la ll'isposta 
colpo su colpo era il mez· 
z.o essenziale per elimina­
re Le guer.re oontTorivolu­
zionB!rie l). Si li!nsiste molo 
tre, con un vÌigo.re ancor 
rrr::.g[§Ìore del consueto, sul 
l1Ìschio di una nuova guer· 
r·a monclia1e nuale r:i.sul1la.· 
to della .rivalità sempre 
crescente tra dmperdalismo 
e socialismo. E si ago 
giunge che « se essi vo­
gliono imporci la guerra, 
noi non es.Lterenlo, ma sa· 
remo combattenti corag· 
giosi e oseremo affrontar· 
li. La guerra giusta pre­
varrà sulla guerra ingiu· 
sta, e la. gueu-ra rivolumo­
naria soppl1ÌIIlerà la guer· 
ra controrivoLuzionaI'1Ìa. Il 
solo modo corret1:xJ di e­
liminare Ja guerrn. è di da· 
re scaCC'O all'aggressione 
imperialrlsta con .la guer­
ra [§Ìusta, la guerra r~vo­
luzionaria )). 

GN Stati Uniti S8lf1t!10 mO'No bene che 
in Cambog~"8 la siftoozrione è disper8't18 
perché ,i battagNonli "gov6irnativi» 
non combattono e p8<S'.s>8t!10 nef.fe file 
de""eseflOfto popolare e nene città 
éN700ra tenutre da Lo.n No' sono sem­
pre più frequenfii '/e 'l'fI~b.ef/ybni dell'a 
popolazoione don'firo 1'8' cOJrruzjone 001 
"egime. Dofla,ri e muniZlftom' nO'n pos­
sorto qui1ndi che serv-ire a prolungare 
l'agoni'ra dJei regimi fantoccio, a Phnom 
P.enh come a Sa,igan. 

be sorfii dri questi r&fjiJl11<i sO'no già 
dia i'empo s·egnate, nel Vifietnam d'el 
sud come '/'n Oambogila. l.Ja loro scon­
f;tta sul terreno mi]rjtare e politico 
è evridente al punto ohe perfi'no neffe 
madre pat,ria dell'J>mpeni'a<Jusmo una 
parte consiS'tente deNa alasse dirigen­
te e ae.i suoi ra,ppflesentami al Con­
gresso S'i appone al proseguimento 
cJ.ef./ta guerra Jln l,ndodill1a, e ha chiara 
cosci'enza cilei per.rcollJ' dii un nuovo 
coinvolgimento d~1retto degf,J Stati 
Umii1f . che porterebbe a nuove più 
brudiantj sconfitte delJ!'VimperoteNsmo 
e a .nuove più travolgenti w1ttorie def­
fe forze rivofu~jona.J1ie. L8 caduta fi­
sic&, materfiale d,i quest,i regl'mi-fan­
tocdio non dipende più a questo pll'l1-
to, e da molto ,tempo., dal confronto 
mUif.tare e pofljfjco Sill teflreno. Qual'­
siasi S'tano le NIgioni, tecniche o po­
MNche, che rfJe forze }1ivoluzionaro1e dal­
f."attacco finale ane oirttadeNe d'el neo~ 
colonia Nsmo, or/Ttl8<i erose al m'8'sSli­
mo dal foro stesso ·jontemo, è chi'aro 
che l'rmperrafifsmo americano è stato 
ed è ilJ7 grado di prolungare l'agonia 
dJ questi arNfiaiosi mecoanismi re­
presS'ivi-mftMar,i che ha i.rrsta1fato. a 
Seigon e a Phnom Penh sol~anto uN­
N.zzando 'astutamente gli spazoì offerrti 
cklfa d;'plomazi'a ilT1ter{'J'a~i'Olrrafe neN'a 
oosfddet~a era de,ff18 et coesistenza ~ 
oifioa" tra le gnat!1c!Ji potenze. Ma i 
razzi che marte/llano Phnom Penh dri­
moS'trano che anche quesN spazi han­
no un fimite. 



6 - tOnA CONTINUA 

ALLE TRATTATIVE IL SINDACATO RINUNCIA A~LA « GLOBALITA' }) 

Agnelli propone, e 
la FLM ce'de di nuovo 
Perché Agnelli muta i suoi programmi - Stocks alti pe'r contratti ricattatori? - Ora dati 
ci sono: è ora cile i sindacalisti {( di sinistra » aprano gli occhi 

Ieri sono proseguiti a Torino gli 
incontri tra Fiat e FLM sulla cassa 
integrazione nei prossimi mesi. 

Lo schema è il solito: l'azienda 
aValnZlél pesanJti Irlilchi'8'.ste, 'iii ,s~Jndl8icaJto 
sulle prime fa la voce grossa, ma 
poi cede sulla sostanza. All'ultimo 
Cloo!1dlilnlamel1lÌ'O 'i dlilnilgen1.ii' ;F~M sii era, 
no impegnati per imporre alla Fiat 
un confronto glob~le su tutte le pro­
dlizioni. 

Ieri invece hanno accettato di se­
parare la discussione sulla 126, ar­
rivando a una prima intesa su questo 
argomento che prevede: ritorno della 
126 alle 40 ore settimanali a par­
tire da subito, negli stabil.imenti di 
08isslilno e di' iDesJio; g8il18mJiIa delille 
40 ore soltanto sino alla fine di ago­
SIto: defilnli\21ikme di· uno l$,'Ì!ock oonV€In­
zionale di 20 mila macchine per tutto 
questo periodo; sI ittamento della 
quarta settimana di ferie prevista 
p~r Ié\' fine di marzò, a data da' de­
stinarsi in sede aziendale, non solo 
per le lavorazioni della 1,216 a Cassi­
no, ma per tutto lo stabilimento, 
compreso la 131. Sul resto e cioè 

' sui veicoli industriali, per i quali la 
azienda ha rinnovato la richiesta di 
15 giorni di C.I. a maggio ed aprile, 
e sulle altre produzioni di auto, la . 
trattativa continua. 

,Già su questa intesa è pOSSibile 
fare alcune valutazioni: 1) la Fl..JM 
ha accettato di separare non solo -la 
126 00 tlJllltlo 'i'l <setbOl'e I8ilJlt!O ma '<In­
che la 12,6 di Cassino, che farà la 
quarta settimana a data da destinar­
si, da quella di Desio che la farà a 
Pasqua e la 131 sempre di Cassino 
dalle altre 131, per lo stesso moti­
vo; 2) lo slittamento differenziato del­
la quarta settimana di ferie .è un ul­
teriore passo avanti sulla strada per'i­
colossissima dello scaglionamento; 
visto che l'anno scorso lo fcagliona­
mento era stato respinto dalla mas­
sa degli operai dei veicoli industria­
li: la Fiat adotta ora la stratégia 
«dtEili plilcClQllli plalSlSli'» cOIllIbanoo >sulnlla 
benevola collaborazione del sindaca­
to; 3,) la garanzia delle 40 ore per la 
126 's1ilnlo alllha filne d!~ ag0l8'OO ocxs!lji~ 
tuisce un grave arretramento anche 
solo rispetto alla primitiva richiesta 
della Rl:M che prevede la garanzia 
almeno sino alla fine del '75. 

Ua <scxstlanza del 'Pr1OIbllema è uìnia 
sola: la Fiat vuole erodere a poco a 
poco, ma su tl:ltti i piani, la rigidi. 
tà della forza lavorb. Su questo sa 
di doversi scontrare quotidianamen­
te con gli operai; basti pensare alle 
numerevoli fermate di questi mesi, al 
rifiuto esplicito di farsi comandare 
nei giorni di CA., al discorso che sta 
crescendo nelle officine e che dice . 
«tutti in fabbrica, o tutti a casa »; 
non è un caso ad esempio che du­
rante l'ultimo ponte a Mirafiori l'as­
senteismo sulla 131 e sulle altre 
produzioni che «tiravano» sia stato 
molto alto. Ma nello stesso tempo la 
Fiat sa di poter contare sulla buona 
volontà del sindacato, anche se or­
mai i margini di cedimento della HM 
si stanno progressivamente restrin­
gendo. 

La fol'te riuscita dello sciopero di 
martedì scorso, in -tutti gli stabilimen­
ti di veicoli industriali va interpreta­
to in questa luce. 'la tendenza del­
la Fiat è confermata da quanto ~ta 
succedendo nel settore auto. Aveva­
mo scritto 2 settimane fa - e nes­
suno, ripetiamo nessuno, si era s'o­
gnato di prendere minimamente in 

. considerazione la cosa - che l'azien­
da si apprestava a richiedere per a­
prile una riduzione di circa 10 gior­
ni lavorativi, sulla 127, sulla 128 e · 
sulla 1312. Questo dato si basava sul­
le previsioni che la stessa Fiat ave­
va formulato alla fine di gennaio. 
Oggi a quanto pare, la situazione è 
mutata. 

Fonti bene informate affermano 
che per quelle stesse linee di pro­
dotto le richieste di C.I. dovrebbero 
aggirarsi, sempre per aprile, intorno 
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ai 6 giorni lavorativi tutti i venerdì 
più un ponte a partire dal 25 aprile. 
Perché questo significativo cambia­
mento? Perché nel frattempo la dire­
zione di ' Corso Marconi ha deciso 
per la 126 quasi un raddoppio della 
produzione da marzo ad aprile? Si 
possono fare almeno 2 ipotesi. La 

Di qui nasce l'esigenza immediata 
di contrastare, a partire dalla inilia-

• prima è che la Fiat, come d'altra 
parte la maggioranza delle aziende, 
si trova a dover operare in una con 
dizione di incertezza riguardo all'in­
flazione e quindi al mercato; il suo 
vertice aziendale poi ha deciso di 
buttarsi su tutte le occasioni di 
profitto immediato in una strategia 
che punta al disinvesti mento in Ita­
lia e all'espansione e alla diversifi­
cazione all'estero. Di qui una revi­
sione costante, mese per mese, dei 
programmi. La seconda ragione è di 
natura più strettamente politica. 

' tiva di massa i vari passaggi della 
politica padronale - oltre alle fer­
mate quotidiane praticate autonoma­
mente dagli operai - vanno segna­
lati lo sciopero di martedì scorso al 
lingotto in sostegno dei lavoratori 
della impresa Labor in lotta per il 
posto di lavoro e quella delle filiali 
-leciso per il 14. Ma questo nell'am­
bito di un discorso di prospettive ne­
cessita di chiudere al sindacato ogni 
margine di cedimento nella trattati­
va in corso e che chiarisca l'urgenza 
di imporre con la lotta una gestione 
operaia delle prossime scadenze con­
trattuali. Su questo deve avvenire il 
confronto. Chi oggi fa finta di nien­
te, o peggio, accetta supinamente di 
rimanere subordinato alle scelte che 
giorno per giorno fa la <Fiat, magari 
teorizzando che Agnelli manca in que­
sta fase da a fantasia imprenditoria­
le» ma solo rinuncia a sviluppare 
tutta la potenzialità del movimento, 
ma persegue una politica gravemen­
te avventurista. I dati della situazio­
ne a noi sembrano chiari. Vorranno 
almeno questa volta i vari sindaca­
listi più o meno di sinistra aprire 
gli occhi e dire che cosa ne pen­
sano? 

Si ha l'impressione che la Fiat 
in realtà non abbia alcuna intenzio­
ne di ridurre di molto gli stock di pro­
dotto finito. C'è da chiedersi se non 
ci sia la precisa volontà di accu­
mulare un consistente quantitativo 
di scorte per poter accentuare nel 
prossimo futuro . - i contratti non 
sono poi così lontani - il ricatto sul 
sindacato e su ' tutto il movimento, 
per poter avanzare richieste sempre 
più ravvicinate e differenziate di C"_ 
per poter minacciare al limite con 
ondate massicce di licenziamenti. 

Questa ipotesi non ci sembra affat­
to azzardato soprattutto se conside­
riamo che i licenziamenti sono già 
oggi all'ordine del giorno, dagli ap .. 
palti alle filiali, all'attacco massiccio 
contro gli « assenteisti D_ 

TORINO, 6 - Sciopero stamane a 
Mirafiori contro i carichi di lavoro in 
carrozzeria. La squadra delle {( tap­
parelle» ha dato vita ad un piccolo 
corteo cui si sono uniti altri operai 
della 131. Un'assemblea di circa 
1 00 operai ha discusso come conti· 
tinuare la mobilitazione contro l'au­
mento della fatica. 

NAPOLI 

I cantieristi rilanciano la 
lotta. Stavolta ·Ia 
controparte sarà la Regione 

11.l!rll6dì sono in assemblea 
permooente nei doro 65 
cemIii. oparOOlV1i (scuole) 
dii. Napoli e dintomd e che 
mvendicano un posto eli. 
181V01'0 aJ. term.ine dei. COll"' 
si, cioè 00 agosto. I silnda­
cati (e C3iSS3IIlIdra della. 
UIL l'ha 11i:oocùi.t.o oo1'JJa 
ooné1us1one) non vog.ldJono 
farsi ca,1'1ico di questa lot­
ba. AIIlzi :in> qualche ,mter­
vento sl.i!ndacale c'erna. 00-
che un'assurda oontrappo> 

sm.one 'fm cantienisti e 
carsisbi.. ,I C3IIl!tieristJi parò 
la pensano oome quel oom­
pagno che dioeva: « è solo 
questione <li cOOrezm e 
di unità. Lottilamo tutti 
per il posto di :JJamro. An­
zi nOi oaLnltierdsbi. abbiialrIm 
da 'Ìlmpaa-are dai corSliStd 
che ·VaIIlIJ.O tutti e 1.300 
alle manlifesta:zrl.om. Se 
noi C3ntier.i'sl1Ji. facessimo 
al<trrettanto saremmo un 
esercito! ». 

Tutti i 300 caJnti.eristi 
che mercoledì mattina af­
follavooo la S'8Ù.ett!a del ce­
nacolo Samfico er3JllO ()()(l1-

oordi: almeno su un pun­
to: dopo aver strappato 
417 nUOve assumJÌonJi al 
cormme, orn, per risolvere 
i probilemi. rl* aJlJtni 4 
miIla e più canM.eristd una 
cosa sola. c'è da ii3lre: cam­
biare oontropamte; e, 00-
me per 14 mesi si. è ·incal­
:mJJto dl comUJl'le, aàlo steso 
so modo adJesso si deve 
mc~e ~ ~~one e . 
stJrapparle cem.rI:liru!Jia eli. 
nuove assUI1!ZlÌOJlli negl.!i 
ospedaLi, all~uruiversità, ned 
nrasportli. 

A ;tane scopo SIi. è deci­
SO, per ii 12 maTOO pros­
siano '(iIIa dJaita. parò è d!n eli.­
SCllSSWa1e) di xtillancioo'e 
fortemente !il movtimenlto 
()()(l1 UIlIa mal11JiIfestatzJione di 
massa alla reglione. «Non 
basta che rpa:rtecipimno tut­
ti, dobbiamo porl;alrcd: le 
moglrl.e e d figli» è SItaIto 
nLpetuto in dli!versO. inter­
venti. ~(Ognd bar.a.coa do­
v.rà ~ 00IIl oa.rbefrlonli: e 
striscionrl., n.on folcloristi­
ci, ma di denual.cia cmlItro 
questa maifia a Clausa della 
quaThe sofi;rù:a.mo fame, 91bu­
si e soprusi». 

SAl:ERNO - 7000 in piazza 
per lo sciopero generale 

Si . è pai!ilaJto mdlito 00-
che rlei. corsisti (11.280 ex 
disoceupabi. che starrmo t.re­
quentallldo dIe:i 000"Sd istitui­
bi. 00ùla reg.i<one) che da 

SALERNO - 6.700 pro­
~etal'lÌ, con una massiccia 
presenza di operai, hanno 
oggi dato vita ad un cor­
teo nel corso delto scio­
pero generale della città. 

Grossa la partecipazio­
ne degli operai della Max­
zotto e dei tr8illvieri del­
l'ATACS che aprivano il 
corteo con alcuni autobus 
dai quali sventolavano le 
baneli.ere rosse. Erano rap­
presentati da delegazioni, 
gli operai. deije fabbri'che 
più colpite dalla oossa in­
tegrazione: la 1deal-Stan­
dardo la Pennitalia, la Lan-

PADOVA: PER LE ELEZIONI ~LL'UNI­
VERSITA' 

La città i'n st·a·to d'assedio 
N ai 3 g,i.<orI!1rl. delle ele:zli.o.. 

ni universitarie la città in­
t-era è stata presidiata ;in 
forze dal 2° cellere di Pa­
doVla e daii Baschi Nel'lÌ di 
Mestre: camlion e gipp<»:ci 
par 'lle stlrade, postli cùi. bloc­
co sulle vie d'accesso a.li'a 
oittà. 

Mercoledl è avveruuta. La 
provocaeJion.e più gu-ave: lo 
a.I1J'!€S.to del oompagno 
Boetto per porto d'a:rnnd 
abusivo (aveva ;i,n macchi­
na un coH.ello). Il com­
pag>IlJO, processato gIiovedl 
per direttissdrna., è staJto 
condannato a 7 giomIi.. 

Le ele2li.OIl1'i umverSii.tarie 
si sono svoLte [n Wl. dliima 
dii: prov{)()aZÌ.oni conmue: 
po'~ dentro e fuOl'li le 
facoltà, controllo di. do­
cumenti, tentativi di. rom­
pere d presidi asterus<iJonisti, 
come previsto dal ·rego~­
mento elettorale faroto da 

Miele, docente a Legge e 
amiloo di. Foreda. Le per­
centuali uffic'Ìlali d€Ò. votant4 
si agg:irrruno sul 15 per cen­
tro, ma SO'IlO !in !realJtà iJn­
feriori perché 10 stessO 
Miele ha ridotto li. votanti 
a 40.000 su 50.000 isont1J:i, 

BRINDISI 
Sabato 8 sciopero ge­

ner.Me degli studenti 
ore 9 manifestatllione in 
pdazza Vittoria. 

Ore 17, proiezione del 
fIilm {( Sale della t.eNa» 
:in via. G. Bruno, 21. 

REGGIO EMILIA 
Comitato regionale 

sabato 8, ore 9 a Bolo­
gna. Odg: Campagna 
per la messa fuorilegge 
del MSI e prossime sca· 
denze politiche. 

Stato dell'organizza­
zione regionale. 

dis e Gyr; folta anche la 
partecipazione delle pic' 
cole fabbriche e fra que­
ste gli opemi della Erne­
stine che da dicembre lot­
tano contro la chiusura 
dslla fabbrica. Lapresen­
Za degli studenti nel COIT­
teo, circa duemila, era più 
limitata rispetto alle ma­
nifestazioni . precedenti, 8ill­
che se rappresentava la 
parte più combattiva del 
corteo. 

Al centro di quésta mo· 
bilitazione c'è stata soprat· 
tutto la lotta degli edili 
(nella provincia ci sono 
6000 disoccupati su 17 mi· 
la lavoratori del settore) 
oontro l'attacco generale 
all'occupazione, che ha su· 
bito una nuova scalata 
con la cassa integrazione 
per 150 · operai del'la Mar· 
zotto, dove gli operai so­
no subito dopo scesi in 
sciopero. 

Siracusa: contro 
i licenziamenti 
corteo interno 

alla Sincat 
Un corteo interno degli 

operai delle ditte ha per· 
corso 11 petrolchimico del­
la Montedison. Dopo la 
mobiliifa.2Ji'OIle di venerdì 
scorso, qU8illdo si cercò 
Uin primo oollegamento tira 
operei delle ditte del­
l"ISAB (aJl centro dell'at· 
1la.cco paldron:a.l'e COIll ili· 
C€Il1oZ'iameIlJti) e operaà del' 
le ditte Monteclison, iiI cor­
teo di oggi segna un nuo· 
vo momento di orgMl!i.zza· 
zione e di forza. 

Al termine del corteo 
g1i operai sono .am.datd alla 
palazzina della dir82lione. 

FUORILEGGE 
IL MSI!· 

A Como mercoledì sera, presso 
la Camera del lavoro, si è costituito 
il comitato promotore fformato da 
Movimento Studentesco, Lotta Conti­
n.t./'a, A~lu8irdJia Oper1alila, PDUP), al­
la presenza di 150 compagni e un 
gruppo di soldati. E' stata letta, tra 
grandi applausi, l'adesione del Movi­
mento de~ <Srol,daJbb dletmiQIoJ1aJtidi de'III'a 
caserma di Como. Hanno aderito inol­
tre il CdF della Metaltex, la sezione 
Anpi Centro -Lago, il Collettivo di 
quartiere di S. Rocco, il Collettivo 
'i quartiere di C.omo nord, il Co­

mitato I8lnllitf.aJs-cIi'st81 <8ln1li1m pe'l'ilailnlSlta. AlI­
la fine è stata approvata una lette­
ra di solidarietà ai compagni Laza­
gna e Marini. 

Un'affollata assemblea si è svolta 
nei giorni scorsi anche a Merano, 
con la partecipazione di un centinaio 
di soldati. E' stato presentato lo 
spettacolo sulla messa fuorilegge del 
MSI a cura del Canzoniere di Mestre. 

Si sono pronunciati a favore del­
l'iniziativa l'attivo generale dei dele­
gati del settore commercio, turismo 
di 'Milano, la segreteria provinciale 
?spedalieri Cgil, Cisl, 'Uil di Asti, 
Il CdF della Emerson di Siena, il 
CdF della Fisa di Osoppo (Udine). 

Oggi a Perugia, allà Sala dei No­
tari alle ore 17,30, assemblea indet­
ta da 'lotta Continua, Avanguàrdià 
Operaia, PdUP, Comitato antifascista 
dei dipendenti comunali, Comitato an­
tifascista Don Guanell.a, Sempre oggi 
a Strigno 'fTrento) assemblea-dibatti­
to con la proiezione del film sulla 
strage di Brescia. 

A Sesto Calende ,(Varese), oggi, 
assemblea promossa dal Comitato di 
vigilanza antifascista. Aderiscono MS, 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia, 
un gruppo di operai della SIAI Mar­
chetti, le Acli, il Psi. ta manifestazio­
ne, che si tiene alle 21 alla Pale­
stra comunale, sarà introdotta dal 
partigiano Gianni Daverio. Sarà 
proiettato un film sulla strage di 
Brescia. 

Sabato a Pescara, manifestazione 
regionale per il MSI fuorilegge. Un 
corteo partirà alle 17,30 da Piazza 
Cicerone a terminerà alla Facottà di 
Economia e Commercio dove, nella 
Aula magna, si terrà un'assemblea. 

SIR DI PORTO TOR'RES 

Verso la ripresa I 

della lotta 
I·eni al 'ooQl'dlilnlameonJto d'eti dlell'egatll 

,edlillir, djilmliloi 'e meltall!meocalnlilcli, dieiUha 
SI R 's'è dec:i'Sia Iliai Il1ipr:eSla dlelillia Ilott!81. 
I 'Pr1i lmi~ :ilrlti8lt'IVeTl'tli, ,s!ilnJdJélIda!Jij halnno par­
Il;ato g'~nl8Ir1ilc8lm e!n:tle dii, l$.oilQlP8lrli, g,erre­
'naVi. di, 210llla 'e ,reglilolnlailli/ petr Il''ialppllBlOélI­
ZliJOl1i9 deflllia '~egge 268 ('pefr liII 1IliU()IVfO 
plil;:IInIO dii' Il1imbsci:tJa, deflilla. Sallx!ieglllla) per 
ilnvestiilmerllbi ,iln 's'eJtbol1i laId alliba IiIrlftieh~ 
·s1iltà di. maJnodope!na divel'1s!i qulilndi dJai11. 
,Ila ohi mi,oa dii béllS'e. Halnno ftartJto se­
gll.Mo glI/i 'ilnl'erv'e!nrtli! delil dlellieg,8tti' che, 
a parrilre dallll' élInlallilSli de/lll~1 sliltU1a2lione 
'iln ~abhric!a ,e de/l/ha q'U1allliità dellll"laitItlaoc.o 
padronale, si sono espressi per una 
ripresa immediata della lotta dentro 
la fabbrica che si scontri subito con 
il piano di licenziamenti (700-800 
operai) che Rovelli ha minacciato, e 
nello stesso tempo proponendo di ar­
ticolare la lotta in tutta la regione 
insieme ai C.d.F. di Ottana e della 
Rumianca. di Cagliari. E' stata fatta 
·11a propo silla d, Irlidulrl'le Il'' OII1a1r1i/o a pall1j~ 
tà dq' 'S'8UaB1io, ;a 32 OIre 1$,etJt!ilml8lJlia1lfi p'-8Ir 
Ile lilmp're'Si8 miilT1iéllooi'a1Je ruitle diari II~~ 
C:e'l1:z\ilament1i. Questo obljle~i'VO, che 
per lill s indlac'8To è 'Ila <COJ1ItJJ'1aItt1az1io"e 
dle:Mia C.I., per j d/efliegatii che sii sono 
'e'sp'ressi Iél' f:aIV'oll'e 'VIudl eStS'ell'Ie un mo­
do ,ooncreto per ~alr pa'9'are a Rov8l1iJ'i 
'11e ore non ~'avo'l1al!le. 

Og'g'i e ,dom8lnli di' l$OJlI() assembl'8'6 
liln tutta la :f,abbrliiCla per d'edioielre !J'alr­
tlilcol!iazJi one d'e'(iJ)a· ,liot;t1a,. LuiI1tedì lSIi :tJilelnte 
't1as'Slembtl'ea dI tuttlb li defl'egati; da 
ma\rte.dì 'in1i~'aIn,o .g~li ooilope.rli'. E' stato 
mess'o in programma anche uno scio­
pel'1o gel1enalle delllia pl"OViJndila di Sas­
s·anii dij, 4 'O!I"e. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
DEI CANTIERI NAVAli 

Domenica 9 alle ore 9 a Roma 
in via dei Piceni n. 28 è convo­
cata la riunione dei cantieri su 
questi temi: Vertenza della can­
tieristica, ristrutturazione pa­
dronale e lotta operaia. Devono 
partecipare i compagni di Mon­
falcone, Sestri 'Ponente, Sestri 
Levante, Marghera, Viareggio, 
Spezia, Livorno, Carrara, Castel­
lammare di Stabia, Napoli e Pa· 
lermo. 

Venerdì 7 ma'rzo 1 

Consiglio CISL: ava 
con la ristrutturazio 

Un andamento- piatto sta 
caratterizzando gli inter­
venti di questo consiglio 
generale della Cisi che tut­
ti nelle previsioni indica­
vamo come un momento 
centrale dello scontro in­
terno tra la maggioranza 
di Storti e Camiti e le po­
sizioni della :rninorrunza fa­
cente c!ÌJpo, -tra gli altri, a 
SaTtori e Scalia. Qui, in 
realtà, si continua a di­
scutere con convinzione e 
senza neanche troppi disl 

sensi tra lJ.e varie posizio­
ni, di riconversioni, di ri· 
strutturazione « aperta o 
chiusa», di compatibilità 
di rapporti aperti con il 
governo Moro_ 
Solo pochi accenni 
alla realtà delle lotte 

« Occorre chiamare tut­
ti i lavoratori alla lotta 
- ha sostenuto Del Piano 
seg.retano generale USP di 
To:rill1o, l'unico che si è 
espresso così chiaramen­
te - se vogliamo conti­
nuare ad essere sindaca­
to di tutta J.a. classe lavo­
ratrice, chiuso ad ogni 
tentazione corporativa, 
,realmente egualitario nel­
la impostazione delle sue 
iotte e del suoi obiettivi», 
sfruttando anche « il gran· 
de potenziale di azione 
che la classe lavoratrice 
continua ad esprimere». 

Per .il resto a parte gli 
interventi di Camiti, Sar-

tori e Scalia, c'è stata una 
passerella dei responsabi­
li regionalli del Lazio, del 
Trentino, dell 'iEmil.!ia-Ro­
magna, del 'Piemonte, del­
la Sardegna, che sono in­
tervenuti sul punto della 
re182iione introduttiva di 
Roma che affrontava il 
problema della verifica del 
ruolo delle strutture regio­
nali come momento di ri· 
scontro della politica di ri­
forme. 

Neanche dai rappresen­
tanti del pubblico impie­
go è venuta finora nessu­
na t.estimonia.nza · sul nuo­
vo ciclo di lotte che ha 
coilIlvolto e impegna tut­
tora grandi masse di la· 
voratori della pubblica 
arnntinistrazione che pure 
sono numerosi nella CisI. 
li segre1la.rio dei tessili, 
Meravigilia, si è sofferma.. 
to sul problema dell'occu­
pazione e sulla 'necessità 
di preparare una confè­
renza nazionaie sull'occu­
pazione promossa dalla 
federazione unitaria attraJ 

verso una. grossa assem· 
blea dei Consigli di fab· 
brica. Ieri Sartori, presen­
talndo un ordine del gior: 
no contenente le tesi del­
la minoranza aveva sos~ 
nuto di ritenere indispen.' 
sabili tre punti: una « con· 
cezione attitva della ristrut­
turazione ), una « politica 
dei salari e dei redditi 

MATERA: ancora un pro­
cesso al compagno M,ari'ni 
Studenti e proletari accolgono G'iovan­
ni davanti a'l tribunale 

eccezioni preliminari: uni­
ficazione con il processo 
intentato a Roma contro 
Marini e J. 'Espresso; omes­
so avviso di proceclimento 
ecc. 11 pretore dopo aver 
respinto la richiesta di riu­
:ni:fìcazione e quella di an­
nullament() del procedi­
mento per le irregolarità, 
ha dovuto rinviare il di­
baittimento per una impu­
gnazione firmata ID aula. 
da Marini. in cui si. di­
chiara l'esistenza di falso 
nel documento di accusa: 

compatibile_ con le 
se reali» e la necess' 
« mettere a punto un 
no di r.isparmio co 
tuale l). Sempre ierj 
Camiti aveva inizi 
suo intervento at~ 
. a fondo Lama pe":~,~1 
sizioni espresse ne~ 
vola rotonda 3illa TV 
Agnelli La Malfa e 
bo perché, a suo dire 
evidenziano a fondo' 
necessità di un nuovo 
dello di sviluppo». 

Poi aveva prosegtti~ 
nunciando per l'etlllI>ò 
vo1ba :i:l. fallimento-O, 
politica governativa !Il 
vestimenti e di in~ 
al Sud nell'ultimo dii 
nio che avrebbero 
to, su un totale di 4 
miliardi al[a riduzi 
1 posto di lavoro Ggr; 
milioni investiti. 

Ma oltre a questa 
tre denunce dello 
tipo (l'esistenza di 4 
ni di lavoratori «pr 
l'aumento di 300.000 
delle disoccupazioni . 
zionalizzata nel gi.ro 
mesi, l'aumento del 
cento delle riduzioni 
do tra il primo b· 
del '74 e lo stesso 
do del '75) il succo 
scorso ' è stato ancora 
VIOlta la « necess~tà di 
tare avanti la disc 
sul tipo di domanda 
gregata che vogliamo 
figurare» (cioè, di ll1I 
sul modeHo di svilUJ\ 
sulla necessità di sta n 
due v:incoIhi di com 

. lità (il quadro politiOOj 
mocratico e il con~ 
mento internazionale) 
necessità di stabilire 
il governo - sulla sct 
quanto ha già fatto, 
risul:tati penosi, la 
con Agnelli T un ipl' 
di politica :industriale 
cui scamblare una « 
lità contrattata» del 
ta ormai da tutti qUi 
tiro come una vittima 
cessaria da sacrificare 
l'altare della crisi., alla 
eia della forza strut 
della classe operaia. 

Qui arriva oggi l' 
e la prospetti:va pc 
del sindaoato, tutta 
'verso una contrat 
« di'Stesa» . con govem 
padronato. 

LATINA 

MATERA - Oggi si svol· 
geva a Matera un proces· 
so contro 11 coinpagno 
Giovanni Marini per un 
fatto risa.'lente a quando 
stàva nel carcere « model-
19» di ' ques1la. città. Era 
accusato <ti aver usato fra­
si oltraggiose contro una 
guardia carceraria. I1 00-
mitato Marini, Lotta Con­
tinua, A. O. e i oollettivi 
studenteschi hanno indet· 
to lo sciopero degli stu: 
denti contro il fascismo e 
la repressilOllle, per la li, 
bertà del compagno Mari­
ni'. Le scuole sono rimaste 
deserte e davanti al tribu­
nale c'erano ad attendere 
Grovanni numerosi com­
pagni, avanguardie studen­
teSche e proletari antifa­
scisti. 

Il processo è stato rinvia­
to in attesa del giudizio 
del tribunale. « Marini li­
bero », hanno gridato i 
compagni in au'la, e Gio· 
vanni ha risposto « l'unica 
giustizia è quella proleta­
ria ». 

SabaOO 8 marzo Il 
nifestazione alla bili 
teca conaur.wù€' ore 
dibattito sul,la qu.est. c 
ne femminile orgaiI 
za1la. dal:le commissioi 
deLla FGCI, FGSI, 

Giovanni. ha subtto S<alu, 
tato a pugno chiuso e i 
compagni gli hanno rispo· 
sto al grido dd « Marini <}i. 
bero», « l'unica giustizia 
è . quella proletaria», « fuo· . 
ri Marini dentTo i rnissi· 
Di l). Nell'aula stracolma 
di compagni, j,l compagno 
Torre 'del colilegio di dife­
sa ha posto una serie di 

fuori c'è stata una pro­
vocaziòne poliziesca: i 
questurini hanno caricato 
i compagni ' sequestrando 
una macchina fotografica, 
poi restituita. La mobilita­
zione per Marini continua 
in preparazione del pro­
cesso d'appello che si ter­
rà a Salerno a partire dal 
2 aprile. 

ta Continua, Collet ' 
femmni:sta Com . 
Gruppo Femminista, u 

Sabato 8, ore 17, ~ d 
rettivo provinciale Il 
la sede di via dei 1'& 
gni. . Devono essere pr C 
senti i compagni di ( g 
sterna, Sezze e Formi-

Odg: S:iJtuazione pO _ 
tica e campagna MI 
fuorilegge. 

DALLA PRIMA PAGINA I 
ROMA 
ti fasciste nelle scuole, la pratica 
generai izzata nell'epurazione dei to­
pi n~ri, le ronde con gli operai nei 
quartieri che in queste ultime setti­
mane hanno rappresentato un salto 
di qualità nel movimento testimonia­
no non solamente la situazione « mon­
tante» che esiste nelle scuole, la 
tensione della maggioranza degli stu­
denti, ma anche la disponibilità e la 
volontà di massa di riprendersi le 
piazze inquinate dalla presenza fa­
scista. 

AI liceo scientifico Sarpi gli stu­
denti hanno stanato ed espulso dalla 
scuola i fascisti .oonatelli e Vincenzi; 
le compagne hanno formato un pic­
chetto che ha impedito l'ingresso a 
scuola della fascista Marcellina Pe­
trelli. amica intima del golpista Sac­
cucci. La madre - segretaria perso­
nale di A. Peble - ha ottenuto dal , 
preside di far denunciare le avan­
guardie di lotta; ora tutta la scuola 
è mobilitata per imporre l'apertura 
del collegio dei professori e la re­
voca delle denunce. Anche al Croce 
un folto picchetto di studentesse ha 
atteso al varco tre note fasciste; so­
no rientrate a scuola scortate dal 
caporione missino Buontempo e dalla 
polizia ma un corteo interno le ha 
cacciate fuori. 

Quale maggiore chiarezza si può 
esigere dal movimento di massa de­
gli studenti che a Roma, anche nel 
voto, ha sancito un'orientamento po­
litico di maggioranza nettamente a 
sinistra e antifascista? 

Il PdUP e AO, con la scusa di una 
presunta R mancanza di chiarezza" 
(ma che cosa c'è ancora da chia­
rire di fronte allo squadrismo fa­
scista di questi giorni?) e del "ca­
rattere minoritario dello sciopero", 
propongono una assemblea alla 'Uni­
versità che non può coinvolgere che 

, 
i militanti rivoluzionari! lntanto if 
sti compagni all'università stanno 
cendo i salti mortali ai fini di 
cottare lo sciopero generale: n 
assemblee e nelle riunioni che 
stanno svolgendo oggi sono arri 
a richiedere la votazione di non 
sione allo sciopero, non sulla bE' 
del confronto politico e della g 
stezza della mobilitazione, ma .. C 
tro la presenza in piazza di M 
guardia Comunista e dei Comir 
Autonomi Operai ,,! Venerdì gli $ 

denti romani scendono in piazza ~ d 
tro il fascismo, per la messa fu 
legge del MSI, per la chiusura 
covi neri, per la generalizzazione C n 
la pratica dell'epurazione dei fase 
dalle scuole ~ la punizione dei t -c 
zionari di polizia conniventi agli s't 
dristi neri, contro la strumentalit 
zione fascista e democristiana 
processo Lollo e la liberazione 
tutti i compagni e gli antifascisti 
restati. 

Alla manifestazione che partirà 
piazza Esedra alle 9,30 la FGSI 
assicurato la preseriza dei propri 
litanti anche se impossibilitata 
aderire centralmente. 

STUDENT1 ROMANI 
l-arga e miH'tante mobiNrt'a0iOll'e 
masse. 

Se nel PDUP questo 'é1tteggitamef 
è ampiamente S'p/legato dalI f.artto o 
questa arganiz~azi'one sembra defr 
t:ivamentei:rreMtl8 dagN 'invitV dii PJ. 
N.nguer e BufaNflli -ad identi<fic5 n 
s-en80 di 'resp<)nsabMità e ebbéfJnda g 
deWam.i,fasdsmo mi.flitaJnte, v,n A f 
che neg~i uAtìmi tempi ha· ceroato \I 

~ off,,;,'e di sè sresS1a /'immagine 
portaband,fie,ra deN'8rJJ!tifasOI1smo ~ d 
sta scelta non è nfienre aNro che ~ 
ennesima dfimosfra2ione dii svballi ~ 
nità pali't!ica e di opportunismo. ~ 


